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La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti, i ministri delle colonie, della 
·giustizia ed affari cli culto, delle finanze, 
della g:uerra, della marina, dell'istruzione pub
blica, clell' agricoltura, dell'industria e com
mercio, e il sottosegretario di Stato per le 
colonie. 

PELLERANO, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale dell'ultima seduta, che . è ap
provato. 
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-
-Presentazione di ·relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Berio a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione.· 
. BERIO. A nome della Commissione di con

tabilità inter11a ho l'onore di presentare la re
lazione sul bil~ncio interno del Senato per 
l'esercizio 1923-24. • • 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena
tore .Borio della presentazione di quqsta rela
zione, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore Bertetti a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

BERTETTI. A n,ome dell'Uffido centrale -ho 
l'onore di -presentare àl Senato la relazione sul 
disegno di legge:·« Conversione in-- legge del 
Regio decreto 18 febbraio 1823, n. 428 riguar
dante il trattamento di quiescenza del personale 
telefonico ex-socit-tle ». 

PR_ESIDENTE. Do atto all'onorevole sena
tore Bertetti della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Relazioni della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori. 

La vostra Commissiono, ad unanimità di voti, 
vi propone, egregi colleghi, la convalidazione 
della nomina. 

I SIGNORI SENAT?RI. Con Regio decreto in 
j data del 19 aprile dell'anno corrente, il si~nor 
1 Vincenzo Morello fu nominato senatore del 
I 
; Regno per la XX categoria dell'articolo 33 
• dello Statuto. • 

Fin dai suoi giovani ann,i fece pubblica.zioni 
. intorno ad argomenti giuridici che ebbero larga 
' risonanza e gli procurarono posto notevole nel 
i Foro. Entrato quindi nell'agone della pubblica 

stampa, con spirito scevro diqualunque passione 
I dl parte, persegui sempre con ammirevole co-
l stanza e con magistrali scritti ed articoli, una 
! via che i· suoi, studi, mai interrotti, gli face-

vano ritenere esser quella che dovesse con
durre ad un più severo rispetto delle nostre 
norme costituzionali e ad una maggiore con-

i sidbrazione dell'Italia da parte degli stranieri. 
1 Può ben dirsi, nè altrimenti potrebbesi, che 
• Vinr·enzo Morello tu sempre ispirato da· un 

forte e purn sentimento patriottiqo e di ciò 
fanno fede i suoi vigorosi articoli polemici di 
politica internazionale che ebbero ripercussione 
oltre i confini della Patria e cq.e La fecero sen
tire nelle nostre lontane e disperse colonie, le 
quali negli scritti del Morello trovarono sem
pre una parola confortatrice di un ideaie ani-

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca: matore. -
« Relazioni della Commissione per la verifica j La vostra Commissione, egregi colli ghi, per 
dei titoli dei nuovi senatori». I le controesposte conside1,aziorri riconoscé nel 

Ha facoltà di parlare l'onor. Perla, in sosti- j ViÌi.çenzo Morello meriti· patriottici eminenti e,. 
tuzione del relatore, senatore Fabrizio Colonna. • ad unanimità di voti, vi propone la convalida 

PERLA, !f. di relatore, legge: della sua nomina. 
SIGNORI SENATORI. - Co:p. Regio decreto in 

SIGNORI SENATORI. - Con Regio decreto in data del 19 aprile a. c. fu nominato senatore 
data 19 aprile 1923 furono nominati' senatori, del. Regno · il signor conte Donato Sanminia-
per • 1a categoria XX dell'art. 33 dello Statuto, telli, per la categoria XX dell'articolo 33 dello 
i signori~- Statuto. 

Cippico Antonio di Traù; Nella lunga sua dimora in Dalmazia ebbe . 
Grossich Antonio di Fiume; modo •di profoi1damente studiare J' animo dal-
Tacconi Antonio di' Spalato; mata anelant~ al riscatt~ e, convinto .della giu-

·figli di quelle contrastate terre dell' orien- stizia di quelle aspirazioni, ne divenne un fau
tale sponda adriatica ed espr!3ssione di alto tore appassionato e, quale membro autorevole 
spirito pàtriottico dei nativi luoghi. della Dante Alighieri, compi _opera efficace di 

Con l'aver sempre tenu~a viva la fiamma propaganda italiana in quella regione, rendendo 
d'italianità in quelle regioni acquistarono spe- -I cosi eminente servizio alla madre Patria. • 
ciale titolo di .benemerenza verso la madre L~- vos.tra Commissione, egregi colleghi, per 
patria, e Sua Maestà il_ Re nella sua sovrana· le esposte considerazioni, ad unanimità di voti, 
saviezza li volle senatori del Regno. vi propone la convalidazione della nomina. 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Sulle conclusioni della Com
missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori si procederà ora alla votazione a scru-. 
tinio segreto. 

Preg·o l'onorevole senatore, segretario De No
vellis di procedere all' nppello nominale. 

DE NOVELLIS, segretnl'io, fa l'appello no
minale .. 

Chiusùra di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori segretari di pro

cedere allo spoglio delle ~une. 
(I senatori, segretari,- procedono alla nume-

razione dei voti). 

Ranno preso parte alla votazione i senatori: 

Agnetti, Albertini, Ancon_a, -Auteri Berretta. 
Baccelli, Badaloni, BadogUo, Barbiéri, Bellini, 

Beneventano, Bennati, Berenini, Bergamasco, 
Beria D'Argentina, Berio, Bertetti, Berti, Bian
chi Riccardo, Biscaretti, Bocconi, Bollnti, Bom
big, ~onazzi, Boncompagni, Bonicelli, Bonin, 
Borea D'Olmo, Borsarelli, Bosell,i, Botterini 1 

Bouvier, Brondi, BrusatiRoberto, Bru~ati Ugo. 

Cagnetta, Cagni, Cafabrfa, Calisse, • Cam
pello, Campostrini, Canevari, - Capaldo, Caris
simo, Casati, Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catel
lani, Cefalo, Cefaly, Chersich, Chi:tppelli, Chi-

- mienti, Oimati, Oirme1Ji, Cito Filomarino, Ci
velli, Ooffari, Conci, Contarini, Conti, Corbino, 
Credaro, Cremonesi, Crispolti, Cusani Visconti. 

Da Como, D' Alife, Dal I olio All;>erto, Dallolio 
Alfredo, D'Andrea, De Amicis Mansueto, De 
Blasio, De Cupis, Del Bono, Del Giudice, Della 
Noce, Della Torre, Del Lungo, Del Pezzo, De 
Novellis, Di Bagno, Di BtazzR, :Òiena, Di Frasso~ 
Di Robilarit, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, Di 
Terranova, Di Vico, Dori go, D'Ovidio Enrico, 
D'Ovidio Fraric.:esco, Durante. 

Einaudi. 
Fadda, ·Fano, Ferraris Carlo; Ferraris Dante, 

Ferrero di Cambiano, Fili Astolfone, Foà, Fra
cassi, Fradeletto, Franèica-Nava, Fratellini. 

Garofalo, Garroni, Gentile, Giardino, Gioppi, 
Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Giusti Del 
Giardino, Golgi, Gonzaga, Grandi, Grassi, Greppi, 
0ros91iJ • Guala,. Gualterio, Guidi. 

Imperiali, Inghilleri. 
Lagasi, Lanciani, Leonardi-:Cattolica, Liber

tini, Lusig'noli, Luzzatti. 
l\falagodi, Malaspina, Malvezzi, l\fango,Manna, 

l\foragliano, l\farchiafava, ì\foFciano; i\larescal • 
·chi Gravina, Mariotti, Martinez, ì\llartini, l\far
tino, l\fattioli, l\iayer, l\fazzoni, Melodia, Men
g·arini, • Milano Franco D'Aragona, Molmenti, 
Montresor,·Morpurgo, 1Ylorrone, Mortara, Mosca, 
Mosconi. 

Nava, Niccolini Eug·enio, Nicèolini Pietro, No
varo. 

Orlando. 
Pais, Palummo, Pansa,· Pantaleoni, Passerini 

Angelo, Peano, Pecori Giraldi, Pellerano, Perla, 
Persico, Pianigfani, Pigor-ini, Pincherle, Pironti, 
Pistoia, Plac:.ido, Podestà., Pogg·_i, Polacco, Pozzo, 
Pullè, Puntoni. 

Quarta., Quartieri. 
Rajna, Rampolcli, Rattone, Rava, Rebaudengo, 

Reggio, Resta Pallavicino, Ricci Corrado, Ri
dola, Romeo delle Torrazze, Rossi Giovanni, 
Rossi Teofilo, Ruffini. 

Salata, Sandrelli, Sanjust di Teulada, San
tueci, Scaduto, Scalori, Scherillo, Schiralli, Scia
loja, Spada, Sechi, Setti, Sili, Sinibaldi, Soderini, 
Spirito, Squitti, Stoppato, Suardi. 

Taddei, Tama!,sia, Tamborino, Tassoni, Tec
_chio, Thaon di Revel, Tit~oni Romolo, Tivaroni, 
Tolomei, Tommasi-, Torlonia, Tor.raca, Torri
giani F1lippo, Torrigiani Luigi, Triangi. 

Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, Vanni, Ve
nosta, Venzi, Viganò, .Vigliani, Vigoni, Vitelli, 
Volpi, Volterra. 

Wollemborg. 
_ Zippel, Zuccari, Zunino, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Essendo risultato dal computo 
dei voti che il Senato approva le conclusioni 
della· _Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori, dichiaro convalidata la nomina 
a senatore d~i signori Cippico, Gro~sich, TFtc
èoni, :Morello e Sanminiatelli, e li ammetço alla 
prestazione del giuramellto. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Baccelli a recarsi alla tt·ibuna pei• presentare 
una relazione. 
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BACOELLI. A nome dell'Ufficio centrale, ho Essendo presente nelle sale del Sènato il 
l'or1ore di presentare al Sent1to la relazione signor Pitacco Giorgio la cui nomina a senatore 
sul disegno di legge: « Conversione in legge fu in una precedente seduta convalidata, prego 
del Regio decreto 3 dicembre 1922, n. 1592, che i signori senatori Boselli e Valerio di volerlo 
indice entro l'anno scolastico 1922-1923 una introdurre nelL' aula per la ptestazione del giu
sessione straordinaria di esami di Ìicenza dalle ramento. 
scuole medie e magistrali per gli ex militari».· (Il signor Pitacco Giorgio è introdotto nel-. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena- l'aula e presta giuramento secondo la formula 
tore Baccelli della preséntaz_ione cli questa re· prescritta dall'articolo 49 dello Statuto). 
lazione, che sarà stàmpata e distribuita. PRESIDENTE. Do ·atto al signor Pitacco • 

Invito l'onorevole senatore Ferrero di Oam- Giorgio del prestato giuramento, lo proclamo 
biano a recarsi alla tribuna per presentare una senatore del Regno ed immesso nell'esercizio 
relazione. delle sue funzioni. (Applausi vivissinii). 

FERRERO DI CAMBIANO. A nome clell'Uf- Essendo presente nelle sale del Senato il 
fido centrale ho l'onore di presentare al Se- signorSanminiatelli conte Donato la cui ,nomina 
nato la relazione sul disegno di legge: "Con- a senatore è stata oggi convalidata, prego i 
versione in legge del Regio decreto 8 marzo signori senatori Boselli e Rava di volerlo intro-

, 1923 n. 694, che autorizza le Casse di risparmio durre nell'aula per la prestazione del giura
a partecipare all'istituto di credito delle casse mento. 
di risparmio italiane». (Il signor Sanminiatelli Donato è introdotto 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena- nell'aula è presta giuramento secondo la for
tore Ferrero di Cambiano della presentazione mula prescritta dall'articolo 49 dello Statuto). 
cli questa relazione, che sarà stampata e di- PRESIDENTE. Do atto al signor Sanminia-
stribuita. telli Donato del prestato giuramento, lo pro-

Invito il senatore Gualterio a recarsi alla clamo senatore del Regno ed immesso nelr e.ser-
tribuna per presentare una relazione. cizio delle sue funzioni. 
- GUALTERIO. A nome dell'Ufficio centnlle ' ~ 
ho- l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno cli legge N. '276-B, circa la ratifica 
da parte del Parlamento del decreto sugli ar~ 
senali della Regia marina e sui servizi a terra. 

PRitSIDENTE. Do atto al senatore Gualterio 
della presentnzione di questa relazione, che 

. sarà stampata e distribuita. 

Giuramento dei senatori Grossich, Pitacco 
e Sanminiatelli. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Grossich Antonio l>t cui 
nomina a senatore è stata oggi con validata, 
prego j signori senatori Boselli e Scialoia cii 
·volerlo introdurre nell'aula per.la prestazione 
del gi urarnent.o. 

(Il signor Grossich Antonio è introdotto nel
l'aula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dall'articolo 49 dello Statuto). 

PRESIDEN'l'E. Do atto al signor Grosskb 
AntoDio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed immesso nell'eserèizio. 
delle sue funzioni. (Applalisi vioi.c.;simi). 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« f;onversione in legg·e dei decreti-legge» (Nu
mero 345-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito delfa, discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei decreti-legge ». 

Ha facoltà di parlare il ministro per la giu
stizia e per gli affari di culto. 

OVIGLIO, ministro della giustizia e degli af
far·i di culto. Signori senatori, parlerò breve 
per dichiarare il pensiero del Governo a pro
posito di q nesto disegno di legge di iniz~ativa 
Slmatoriale, così chttaniente e ampiamente di
scùsso, che tutte le ragioni per . questa e per 
quella tesi sono state esposte in modo egregio. 
Se io ripetessi ora il già detto farei opera del 
tutto inutile. 

Se il Governo dovesse essere animato da 
un'intenzione egoistica dovrebbe tendere acl 
aver mani lil5ere1 a poter prendere senza con
trollo; dovrebbe, pensare, che il meglio è mante
nere lo statu quo1 e non accettare akuna limi
t;i,;done o sorveg·lianza o termine perentorio. È 
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vero che vi sqno state talune - dirò cosi - scon -
trosità g'iurispn1rlenziali; ma ad ogni modo, 
preferibile sarebbe ancora la pratica attuale 
che significa .libertà di movimento, senza im-· 
pacci. Ma in verità questo egoismo governativ~ 
sarebbe cosa misera e meschina; ed io non- vi 
accennerei . nemmeno in linea d'ipotesi se ieri 
il senatore Scialoja, chiudendo il suo brillantis
simo discorso non avesse aecennato ad una mor
morazione, che non raccoglierei, tanto è invero
silnile ed assurda, se non mi inducesse in di
verso pensiero l'autorità della persona che ha 
ripetuta in quest'aula la ipotesi maligna. Dico 

- insomma c~1e se il Governo avesse in pensiero 
di muoversi a suo ~gio e di so,-rapporre il 
suo potere a quello delle Camere, niente di. 
più. adatto ·che la pratica consueta, ormai co
stante e n~merosissima. Ma poiché la pratica 
dei decreti-legge richiama l'attenzione delle 
Assemblee legislative e dell'opinione pubblica, 
é bene che il problema lo si affronti lealmente 
e lo si risolva. 

Abbiamo ·sentito diverse voci: una ortodossa 
p~r eccellenza: quella che dallo Statuto lette
ralmente cerca di trarre le norme. Allora le 
deduzioni -sono assai facili: H potere legis~ativo 
dice lo Statuto, sa,rà collettivamente esercitato 
dal Re e dalle Camere; al Principe compete il 
potere esecutivo. Al Re, in conseguenza di que
sto potere; l'ufficio di fare i decreti e i rego
lamenti necessari per l'esecuzione delle leggi, 
senz~ poter sospenderne l'osservanza, senza po
ter dispensarne. Ed allora il commento letterale 
dovrebbe condurre alla conseguenza letterale: 
dunque il potere legislativo non può -essere 
deferito al Governo, dunque quando il Governo 
invade la funzione legislativa fa cosa contro lo 
Statuto e inibita dallo Statuto. 

La facoltà di legiferare per decreto é sorta 
contro o in margine allo Statuto? 

È un arbitrio -senza giustificazio1v~ oppure è· 
una consuetudfoe solenne cq.e ha creato un· 
diritto? Questa é la que:itione. Gli intransigenti 
che si riferiscono alla lettera dello Statuto as
seris_cono che si tratta di una, illeg·alità, di un 
arbitrio. Ma ad essere rigorosamente logici 
dòvrebbero concludere proponendo una inibi
zione· assoluta, precisa che tagli il nodo : d'ora 
innanzi decreti-legg·e non se ne faranuò più. 
Ma nemmeno essi osa~10 dfre questo; nemmeno 
essi pe:rvengorio a questa conclusione. Perchè? 

I fatti sono troppo solenni e concludenti e la 
consuetudine ha acqub;tato in verità un'efficacia 
memorabile: alla consuetudine hanno colla
borato tutti i poteri ;dello Stato. 

Il Parlamento, tollèra, convalida i decreti e 
li converte in legge; ne prende atto talora anche 
prima della conversione1 ammettendo nella pre
visione della spesa o in quella dell' en,trata 
capitoli dipendenti da disposizioni stabilite da 
Q,ecreto.· 

Le Camere, sono giunte talora a invocarne 
l'emanazione, sempre comunque hanno accolto 
la cons.uetudine. Il potere giudiziario ne ha rico
nosciuta l'efficacia; ne ha riconosciuta l'efficacia 
in massima sempre, anche quando si é detto 
che l'aveva disconosciuta. 

Le s53ntenze le quali hanno cercato di op
porre qualche ostacolo e qualche limitazione 
hanno detto per esempio: « potremo fare un'in
dagine per dire che in questi casi appare an
che formalmente che si è proceduto senza l' ur
genza e senza la necessità». Ma insomma ra
dicalmente e in pieno non si è· contradetta • la 
tesi del decreto regio da convertirsi in legge. 
Non si é detto mai inefficace il comando, per
ché emanante da una autorità che non ha la 
specifica funzione, quindi comando al quale non 
è dovuta obbedienza. Q,uesto non si è detto1 

che io sappia, in nessun caso notevole, almeno 
.da nessuna autorità giùdiziaria di alto grado 
.Anzi è avvenuto il contrario: l'autorità giudi 
ziaria, ha costruita la teorica giustificativa. 

Nella giurisprudenza troviamo una serie di 
massime rilevantissime. 

Vi é l'imprevisto - si è detto dalla giurispru
denza - che sfugge alla legge generale che 
deve governare lo Stato. Vi é una necessità 
alle quali non può sottrarsi inerte il potere esé
cutivo, una invincibile necessità di fatto che 
diventa suprema ragione di diritto: le due con
dizioni, urgenza e approvazione ex-post del 
Pa_rlamento, imprimono ai decreti-legge car-3.t
tere di anticipazione dell' esercizio della fun-
zione legislativa. _ 

.Pertanto tutti i poteri hanno ammesso questa 
-necessità., il potere legislati vo1 il potere giudi
ziario, il potere esecutivo che ha emanato i 
decreti. Il fatto é imponente per la sua molte
plicità, il fatto che si ripete, che ha intermit
tenze, ma che • ritorna implacabile appunto I come la necessità. 
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Vi sono occasiom m cui ognuno dove rico-· fatti si coordinano, fanno quasi un tutt'uno, e 
noscere che il Governo ha l'obbligo di inter- non si possono staccare. Quando si osserva 
venire senza indugio. Se non intervenisse ne « ma. . . in quel periodo aureo_ che va dal 
avrebbe danno lo Stato. 1849 al 1859 non vi sono stati decreti-legge 

E se questo è, ecco che la teorfoa del de- . e poi dal 1882 al 1891 non ve ne sono stati 
• creto-legge è fi~sata. Dobbiamo riconoscere <:he neppur~ ; poi ve ne sono stati meno » allora 
·in margine allo Statuto, non contro lo Statuto si considera un fatto antico che è anche pit't 
H decreto-legge si delinea, e si afferma; ba ant.ico di quello che appaia per la cronologia,. 
degli arresti, delle bievi intermittenze ma ri- un fatto antico e superatissimo per la sua fi
torna fino a raggimi'gere la cifra iperbolica sonomia politica completamente diversa dal
~ei più che mille decreti nel 1919, per dimi- l'attualità e della realtà. Tanto che quando 
nuire di poi, ma per mantenersi anèhe negli riandiamo a quel passato, e ci sforziamo di 
anni successivi ad una cifra sempre rispettabi- ricostruirlo nel desiderio e nella fantasia ci 
lissima. abbandon}amo ad un romanticismo nostalgico. 

Orbene, smettere, non fare più decreti come Non faC<.Jarno di più. 
nei tempi aurei, nei tempi lontanissimi, quasi Io credo e mi aug·uro tùttavia che si potrà, 
preistol'ici? È possibile? e dovrà tornare ad una maggiore tecnicità 

,La citazione dei taluni, pochi precedenti, legislativa parlamentare : 1o sforzo deve es-
' non conclude. Il precedente no1i dà norma per sere a questo inteso. L'esempio ammirevole 

determinare quello eh~ deve avvenire in se- che dà il Seuato che si acquista l'ammirazione 
• guito. Lo Stato non h_a, enormemente allargata e il consenso del ·Paese, per la sua attitudine 

forse la sua sfera d'azione? È bene o è male? a un'opera tenace e serena, pe! la sua co
Intanto è. Il ritmo degli affari e dei rapporti stanza nel plasmare le leggi, per le discussioni, 
che ne conseguono si è così accelerato da di cui abbiamo avuto anche recentissimo 
esigere sovente un'immediataregola legislativa esempio e nelle quali l'elaborazione legislativa 

_Lo Stato esercita - bene o male - molteplici raggiunge Ùna vera perfezione tecnica, ho 
nuove funzioni, lo Stato ha allargato la sua fiducia potrà riaccostarci alla buon.a tradizione 
sfera di intervento e di azione. Ora· quì non parlamentare. Ma questo non esclude - vi sia 
teorizzo su quelle che devono essere le fun- una verità attuale che tutti sanno e della quale , 
zioni dello Stato. Mi devo C?ccupare della realtà non è possibile dubitare . 

. contingente. E poi non vi è anche una modi- • Dunque di fronte a questa condizione di 
fica dell'istituto parlamentare il quale diversa- cose, quali sono _le provvidenze? Molti sosten
mente si è atteggiato, ha assunto nuovo aspetto, gono - • e . quest_o pensie"ro è stato svolto in 
ha creato a se stesso una diversa attività? Non questa discussione - che dobbiamo sempre 
voglio dire se questo sia bene o sia. male, non por mente alla costituzione. Il decreto-legge 
voglio ricercare se questo mutamento sia un· contraddi~e la norma che il Goveri10 non 
di venire storicamente_· necessario o una dege- ha potestà legislativa, quindi deve restar 
nerazione; certo il mutamento è inneg·abile. Un fermo che ogni volta che emana un decreto-: 
i:amo del Parlamento specialmente, nori dico legge commette un arbitrio. È questa la mag
ha abbandonato, ma ha diminuite la sua tee- giore e la più forte guarentigia ·perché il po
nicità in rapporto alle leggi. Vi ha sostituito tere esecutivo non si arrischi a simile atto, se 
·la tendenza a discutere in permanenza la poli- non hà coscienza che lo sofreggerà la fiducia 
tica nelle sue· linee ge-rrerali, a . tenere sotto deÌ Pa1~lamento. Decreti-legge il Govern_o dovrà 
processo quasi in permanenza i Governi. Si al- continuar e a farne, ma con la preocèupazione 
lontana mano mano e si fa più ·rara fa anali- della responsabilità a cui va incontro il suo 
tfoa discussione delle leggi. · arbitrio e la sua illegalità. Questa la teoria. Ma 

Rievochiamo l'attività parlamentare di questi la troppo larga e ricevuta consuetudine che al 
ultimi tempi, quella della Camera ele_ttiva spe- decreto-legge ha tolto og~1i aspetto di straor
cialmente e riscontreremo che l'aumento dei dinarietà toglie o almeno attènua ogni effettiva 
decreti-legge procede paralleUo al procedere preoccupazione di responsabilità. E poi come 
di questo atteg·gi_amento parlamentare. I due è possibile sul serio parlare di arbitrio e di 
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illegalità quando gli stessi difensori dell' intran
sig·enza statutaria· devono riconoscere che i de
creti-legge costituiscono talora almeno, una 
necessità inderogabile ? 

È per questo che a me pare sagg·io il prov
vedimento al quale intende il .Senato col di
segno di legge proposto alla vostra, discus
sione. 

QL1esto è 0 l' assunto: poichè il decreto-legge 
è un fatto inneg·abile e neces~nrio piuttosto che 
abbanclonnrlo a+1a consuetudine un po' anar
chica, e rimetterlo totalmente alla giurispru
clenz,t la quale in materia deve essere arbi
traria, o non può essere che tale, perchè la 
lettera della legge non soccorre, dettiamo norme 
positive le quali mettano il Governo in con
dizione di dover sottomettere l'opera sua per
manentemente e regolarmente al si11ch1cato del 
Parlamento, il quale non dovrà essere lontano 

• PRESIDENTE. È stato presentato un ordine 
del giorno del sonatore Fracassi 1 già svolto in 
una precedente seduta. Ne do lettura: 

« Il Sen11to, convinto della necessitA cli fre
nare l'uso dei decreti-legge, passa alla discus
sione deg;li articoli ». • 

(~uest'ordine del giorno è stat~ accettato dal 
Governo e dall'Ufficio centrale. 

Lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
È approvato. 

Il relatore dell'Ufficio Centrale ha chiesto 
una breve sospensione per poter conferire coi 
presentatori dei vari emendamenti e con il 
(-,love mo. D'altra parte, l'onorevole ministro 
Guardasigilli deve presenziare la discussione 
sulla riforma dei codici, che incomincia oggi 
alla Camera, riforma dei codici che, dopo votata 
Clnlla Camera dovrà venire immediatamente I • ) 

e assente da quest'operct legislativa straordi
naria, ma clovra potere esercitare tutti i g·iorni, 
sernpre1 in permanenza su di essa il suo po- , 
tere d'arresto e d'inp)izione. Questo è il prin- 1 

ci pio: il progetto potrà essere rielaborato. Il 
presidente della Commissione ieri ha detto che 
gli articoli devono essere ritoccati. 

Sta bene. L' argomento è difficile ed origi
nale - e occorre affrontarlo e risolverlo con 
reiterata ponderazione. 

l\fa a me sembra che ora si debb~1 dichia-

dinanzi al Senato. Quindi io, anche a nome 
d,ell'onorevole ministro Guardasigilli 1 propongo 
8110 la discussione degli articoli venga ora so
S})esa, per essere ripresa immedia,mente dopo 
che la Camera avrà terminata la discussione 
della riforma, dei codici. 
_ Pongo ai voti q nesta proposta. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvata. 

rare, attraverso il voto, la opportunità del pas- , Rinvio allo scrutinio- segreto del disegno di legge: 
saggio ngli articoli, e si debba fissare il prin- i ,, uonv~rsione in legge di decreti Reali e luo-
cipio che il Parlamento deve essere posto in gotenenziali avent_i pe:r oggetto argomenti già 
condizione di esercitare il suo sindacato con superati per il tempo o pe:r il contenuto », 
prontezza o con effie,acìa. Quando il Governo 

cl >- (N'. 523). eserciterà funzione legislativa) ovru sapere 
che il Parlamento sarà messo in condizione cli 
esercitare un pronto ed efficace controllo. 

Cosi si potrà in frenare l'abuso. 
Se il Parlamento sara in grado di dimostrare 

la sua efficienza la sua potenzialità, :la sua so-' • • 

lerzia, avrà la l0gge che lo porrà in condi-
zione di farlo. 

Queste le mie brevi. dichiarazioni: dichiara
zioni1 non dimostrazioni. Io ho soltanto accen
nato. 

Il Governo chiede che, affermata la massima, 
il Senato deliberi il passaggio all1:t discussione 
degli articoli. • ( Vivi applausi e cong1Yttula
zioni). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la 
discussione del disegno di legge: < Conversione 
in legge dei decreti Reali e Luogotenenziali 
aventi per oggetto argomenti già superati per 
il tempo o per il contenuto•. 

• Prego l' qnorevole senatore, segretario, Pellè
rano di darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono convertiti in leg;ge i decreti-legge in
dicati nella tabella annessa. 
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rrAB-1-{J LLA. 

Anno 1911. Anno 1916. 

R. D. 9 marzo 1911, n. 293, v. dis: di legge n. 29 (') D. L. 23 gennaio 1916, n. . 55, v. dis. di legge n. 385 
R.. D. 25 giugno 1911, Il. 729, id. 11,. 20 id. n. 56, id. n. 385 

- D. L. 9 gennaio 1916, n. 79, id. n. 890 
Anno 1913. id. n. 8G, id. Il.· 134 

~- D. 6 settembre 1913/n. 1175, v. dis. di legge n. 641 id. n. 87, id. ll, 385 
D. L. 30 gennaio 101G, n. 102, id. Il. 385 

Anno 1915. D. L. 3 febbraio 1916, n. 122, id. n. 385 
D. L. 10 febbraio 1916, n. 126, id. n. 385 

.J. D. 1 • aprile 1915, n. 426, v. dis. di legge n. 30 D. L. 3 febbraio 1916, Il. 142, id. n. 385 
J;l. D. 28 marzo 1915, n. 461, id. n. 894 D. L. 10 febbraio 1916, Il. 14!3, id. Il. 385 
R. D. 22 aprile 1915, n. 497, id. n. 267 D. L. 30 gennaio 1916, n. 144, iù. n. 34 
R. D. 2 maggio 1915, n. 566, id. n. 267 D. L. 17 febbraio 1916, n. 171, id. n, 385 
R. D. 29 aprile 1915, Il: 567, id. n. 642 D. L. 28 febbraio 1916, n. 182, id. Il. 385 

id. n. 573, id. n. 804 D. L. 17 febbraio 1916, n. 184, id. n. 385 
id. n. 582, id. n. 894 id. n. 185, id. n. 385 

R.·D. 6 maggio 1915, n. 588, id. n. - 269 · D. L. 27 feb'braio 1916, n. 226, id. n. 385 
e 894 id. n. 227, id. n. 385 

R. D. 25 aprile 1915, n. 650, id. n. 446 id. n. 228,- id n. 385 
e 894 D. L. 18 maggio 1916, Il .• 660, id. n. 30 

R. D. .9 maggio 1915, n. 654, id. n. 894 D. L. 22 giugno 1916, n. 760, id. n. 384 
id. n. 696, id. n. 894 id. Il. 779, id. n. 384 

R. D. 13 maggio 1915, n. 775, id. n. 894 • D. L. i giugno 1916, n. 780, id. n. 129 
R. D. 23 maggio 1915, n. 790, id. n. 271 D. L. 22 giugno 1916, n. 781, id. Il. 384 

. '.D. L. 24 giugno 1915, n. 911, id. n. 609 D. L. 26 giugno 1916, n. 782, id. n. 384 
b. L. 17 giugno 1915, n. 913, id. n. 383 D. L. 22 giugno 1916, n. 783, id._ n. 384 .. 

id. n. 914, id. n. 643 D. L. 25 giugno 1916, n. 784, id. n. 384 
D. Tu. 27 giugno 1915, Il. 990, id. n. 383 id. n. 785, id. n. 384 
D. L. 3 giugno -1915, n. 1024, id. n. 383. D. L. 9 luglio 1916, n. 844, id. n. 386 
D. L. 20 giugno 1915, n. 1048, id. n. 31 id. n. 846, id. n. 386 
D. L. 18 luglio 1915, n. 1154, id. Il; 644 .. id_. n. 847, id., n. 386 
D. L. 29 luglio 1915, n. 1176, id. n. 383 D. L. 21 maggio 1916, n. 969, id. Il. '446 
D. L. 25 luglio 1915, n. 1189, id. n. 383 D. L. 6 agosto 1916, n. ~72, id. n. 386 
D. L.- 1° agosto 1915, ù. 1214, id. n. 383 id. n. 973, id. . n. 386 
D.· L. 22 agosto 1915, n. 1294, id. n. 894 id. n. 974, id .. n. 386 
D.L. 1° agosto 1915, n. 1297, . id. n. 34 id. n. 975, id. li. 386 
D. L. 22 agosto 1915, n. 1298, id. n. 383 id. n. 976, id. n .. 386 
D. L. 12 agosto 1915, n. 1299, id. n. 383 id. n. 977, id. ~- 386 
D. L. 1° agosto 1915, n. 1301, id. Il. 383 id. n. 978, id. Il. 386 

id. n. 1302, id. n. 383 id. n. 979, ìd. n. 386 
D. L. 12 agosto 1915, n. 1326, id. n. 383 id. n. 998, id. n. 386 
D. L. 26 agosto 1915, Il. 1388, id. n. 1160 id. n. 999, id. n. 386 
D. L. 12 settembre 1915, n. 1407, id. n. 383 id. n .. 1000, id. n. 386 
D. L. 14 settembre 1915, n. 1443, id. n. 383 . D. L. 27 agosto 1916, n. 1096, • id . n. 386 
D.L. 9 settembre· Ì915, n. 1452, id. n~ 894 id. n. 1128, id. n. 386 
D. L. 31 • ottobre 1915, n. 1561, id. n. 383 D. L. 4 settembre 1916, n. 1195, id. n. 386 
·n. L. 14 novembre 1915, n, 1636, id. n. 383 id. n. 1196, id. n. 386 
D. L. 30 ottobre 1915, n. 1637, id. n. 908 D. L. 1° ottobre 1916, n. 1256, id. n. 261 
D. L. 25 novembre 1915, n. 1639, id. Il. 383 D. L. 3 settembre 1916, n. 1306, id. n. 34 
D. L. 11 novembre 1915, n. 1658, id. n. 30 D. L. 1° ottobre 1916, n. 1315, id. n. 386 
D. L. 14 novembre 1915, n. 1661, id. n. 894 D. L. 3 ·settembre 1916, n. 1316, id. n: 613 
D. L. 25 novembre 1915, n. 1673, id. n. 383 D. L. 1° ottobre 1916, n. 1318, id. n. 386 
D. L. 23 dicenibre 1915, n. 1827, id. n. 385 id. Il. 1319, id. n. 386 

id. • n. 1878, id. n. 456 id. n. 1321, id. Il. ·330 
D. L. 23 dicembre 1915, n. 1879, id. n. 385· id. D. 1323, id. n. 386 
D. L. 29 dicembre 1915, n. 1967, id. n. 269 id. n. 1325, id. n. 386 

(1) Il riferimento· corrisponde agli stampati della Camera dei deputati della XXVI Legislatura, 

---.. -... 
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D. L. 8 ottobre 
D. L. 15 ottobre 
D. L. 19 ottobre 

1916; n. 1338, v. dis. di legge n. 386 
1916, n. 1373, icl. n. 386 

icl. 
id. 
id. 
icl. 

D. L. 26 ottobre 

1916, n. 1406, 
n. 1407, 
n. 1408, 
n. 1,109, 

.n. 1411, 
1916, n. 1462, 

id. ll. 1463, 
id. D. 1464, 

D. L. 29 ottobre 1916, n. 1490, 
D. L. 5 novembre lQ}-6, 11. 1519, 

id. n. 1521, 
D. L. 9 novembre 1916, n. 1563, 
D. L. 23 1,1ovembre 1916, n. 1632, 

icl. n. 1633, 
icl. D. 1634, 
id. D. 1635, 
icl. n. 1636, 
id. n. 1637, 
icl. n. 1638, 

D. L. 22 ottobre 1916, n. 1660, 
D. L. 26 novembre 1916, n. 1662, 
D. L. 16 novembre 1916, n. 1686, 
D. L. 22 ottobre 1916, n. 1740, 
D. L. 28 dicembre 1916, n. 1840, 

Anno 1917. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
ic1. 
icl. 
icl. 
icl. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
iù. 
iLl. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

n. 3S6 
n. 3S6 
n 3S6 
Il. 3S6 
n. 3S6 
n. 386 
n. 386 
n. 386 
n. 386 
D. 386 
Il. 386 
Il. 386 
n. 386 
Il. 386 
Il. 386 
n. 386 
n. 386 
n. 386 
Il. 386 
Il. 134 
n. 908 
li. 963 
n. 446 
n. 267 

D. L. 4 gennaio 
ld. 

1917, n. 18, v. dis. di legge n. 387 

id. 
id. 

D. L. 15 gennaio 
D. L. 4 gennaio 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
ic1. 
id. 
id. 

D. L. 7 gennaio 
id. 

D. L. 18 gennaio 

id. 
id. 
icl. 

· id. 
id. 
icl .• 

D. L. 21 gennaio 

icl. 

icl. 
id. 

n. 19, id. n. 387 
n. 20, id. n. 387 
11. 21, 

1917, Il. 26, 
• 1917, 11. 28, 

n. 29, 
D. 30, 
n. 31, 
n. 32, 
Il. 33, 
n., 34, 
Il. 37, 

• 11. 38, 
11. 39, 
n. 40, 
Il. 47, 
n. 48, 

1917, n. 49, 
n. 58, 

1917, Il. 77, 
n. 78, 
n. 79, 
D. 80, 
n. 81, 
n. 82, 
n. 126, 

1917, n. 131, 

. n. 132, 
n. 133, 
n. 134, 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

n. 387 
Il. 387 
D. 387 
n. 387 
Il. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
Il. 387 
n. 387 
D. 387 
Ìl. 387 
n. 388 
Il. 388 
Il. 388 
n. 388 
n. 387 
Il, 387 
Il, 387 
Il, 387 

. n. 387 
n. 387 
Il. 388 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 

Discussioni, f. 651 

·I 
D. L. 21 gennaio 

id. 
D. L. 4 febbraio 

icl. 
id, 

D. L. 11 febbraio 
id. 

D. L. 4 febbraio 
D. L. 11 febbraio 

id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 

D. L. 18 febbraio 
D. L. 15 febbraio 

id. 
id. 
id. 

D. L. 11 febbraio 
id. 

Il. L. 18 febbraio 
id. "' 
icl. 
id. 
id. 

D. L. 22 febbraio 
id. 

D. L. 1 ° aprile 
id. 
id. 
1d. 

D. L: 7 aprile 
id. 

D. L. 15 aprile 
id. 
id. 
id. 

• id. 

id. 
id. 
id. 

D. L. 1° maggio ' 
D. L. 26 aprile 

id. 
id. 
Ì(l. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

D. L. G maggio 
id. 
id. 

D. L. 10 maggio 
id. 

D. L .. G maggio 

1917, n. 141, v. dis. di legge n. 388 
n. 150, id. n. 387 

1917, n. 153, id. n. 387 
Il. 155, 
Il. 188, 

1917, Il. 189, 
n. rn2, 

1917, n. 252, 
1917, Il. 254, 

n. 255, 
Il. 256, 
Il. 257, 
n. 259, 
n. 260, 
n. 262, 
Il, 263, 
Il. 264, 

1917, Il. 265, 
1917, Il. 266, 

n. 267, 
Il. 2GS. 
Il. 269, 

1917, 11. 283, 
Il. 310, 

1917, Il. 315, 
n. 323, 
n. 326, 
n. 329, 
n. 330, 

1917, n. 343, 
n. 485, 

1917, Il .• 537, 

Il. 553, 
Il, 566, 
Il. 567, 

1917, n. 603, 
n. 613, 

1917, Il. 615, 
n. 616, 
Il. 649, 
Il. 650, 
n. 651, 
Il., 653, 
n. 654, 
Il. 655, 

1917, n. 672, 
1917, n. 685, 

Il. 686, 
· n. 687, 

n. 688, 
n. 689, 
n. 690, 
Il, 691, 
11. 692, 
Il. 709, 

1917, Il. 730, 
n. 731, 
n. 778, 

1917, Il. 779, 
Il. 780, 

1917, n. 781, 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
Jd. 
id. 
id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 

id. 
iù. 
icl. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

n. 387 
n. 387 
Il. 387 
n. 387 
Il. 387 
Il. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
Il, 387 
Il, 387 
Il. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
Il. 387 
n. 387 
n. 388 
n. 388 
il. 388 
n. 253 
n. 387 
n. 387 
n. 387 
Il, 387 
n. 456 
n. 390 
n. 300 
n. 390 
n. 390 
n. 389 
n. 390 
n. 390 
n. 390 
n. 390 
Il. 390 
n. 390 
Il. 390 
Il, 3l)0 

n. 390 
n. 390 
Il, 390 
Il, 390 
Il. 390 
Il. 390 
n. 390 
Il. 390 
11, 390 
D. 390 
Il, 389 
n. 390 
n. 390 
n. 390 
n. 390 
n. 390 
n. ~mo 
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D. T,. 10 maggio 1917, n. 782, v. dis. di legge n. 390 D. L. 5 agosto 1917, n. 1404. v. dis. di legge n. 272 
id. 11. 784, id. n. 390 D. L. 9 agosto 1917, n. 1±05, id. n. 34 
id. n. 785, id. n. 390 D. L. 23 agosto 1917, n. 1406, id. n. 254 
id. n. 786, id. n. 390 id. n. 146lJ; id. n. 51 
id. 11. 787, id. n. 390 id. n. 1471, id. n. 391 

D. L. G maggio 1917, n. 797, id. n. 389 D. L. G settembre 1917, ri. 1515, id. ll. 301 
D. L. 10 maggio 1917, n. 820, id. n. 389 D. L. 2 settembre 1917, n. 1510, id. n. 391 
D. L. 13 maggio 1917, n. 827, id. n. 390 D. L. 6 settembre· 1917, n. 1518, id. n. 391 

id. n. 828, id. n. 390 ' id. D. 1520, id. n. 919 
id. n. 829, id. ll. 390 D. L. 13 settembre 1917, n. 1522, id. n. 391 
id. n. 830, id. n. 390 D. L. 6 settembre 1917, n. 1544, id. n. 391 
id. n. 831, id. n. 390 D. L. 29 luglio 1917, n. 1594, id. n. • 132 

D. L. 17 maggio 1917, n. 834, id. n. 390 _D. L. 7 ottobre 1917, n. 1606, id. n. 391 
id. n. 836, icl. n. 390 D. L. 3 settembre 1917, n. 1G07, id. n. 254 
icl. n. 837, id. n. 390 D. L. 1° ottobre 1917, n. 1677, id. ll. 908 

n. L. 20 maggio 1017, n. 865, id. n. 390 D. L. 7 ottolJre 1917, Il. 1680, id. n. 301 
D. L. 6 maggio 1917, n. 866, id. n: 390 id. n. 1681, id. n. 391 

,D. L. 10 maggio 1917, n. 867, id. ll, 390 id. ll. 1683, id. n. 391 
D. L. 20 maggio 1917, n. 895, id ll. 129 . id. n. 1684, id. n. 391 
D .. L. 24 maggio 191'i, n. 897, id. n. 390 id. 11. 1712, ·id. ·.n. 392 

id. n. 898, id. n. 390 id. n. 1752, id. n-. 391 
id. n. 923, id. 11, 389 id. n. 1755, id. .n. 391 

D. L. 31 maggio 1917, n. 924, id. 11. 390 id. n. 1756, id. n. 391 
id. n. 928, id. 11. 390 id. n. 1758, id. 11. 391 
id. 11. 929, id. 11. 390 D. L. 11 ottolir.e 1917, Il, 1759, id. n. 391 • 
id. 11. 966, ·id. 11. 390 D. L. 7 ottobre 1917, n. 1700, id. 11. 391 

D. L. 24 maggio 1917, n. 967, id. ll. 390 id. n. 1761, id. n. 391 
D. L. 14 giugno 1917, n. 988, id. Il. 390 id. n. 1702, id. 11. 391 
D. L. 17 giugno 1917, n. 989, id. 11. 390 id. 11. 1763, id. n. 391 
D. L. 10 giugno 1917, n. 990, id. n. 390 D. L. 11 ottobre 1917, n. 1765, id. n. 391 

id. n. 1011, id. n. 389 id. n. 1766, id. 11, 391 
id. n. 1026, id. n. 390 D. L. 8 novembre 1917, 11. 1885, id. n. 393 

D. L. 24 maggio 1917, n. 1063,. id. n. 158 D': L. 11 novembre 1917, n. 1914, id. n. 394 
D. L. 26 luglio 1917, n. 1186, id. n. 391 ici. n. 1935, id: n. 683 

id. n. 1240, id. n. 392 D. L. 25 novembre 1917, n. 1936, id. Il. 394 
id. Il. 1243, id. n. 391 D. L. 11 novembre 1917, n. 1937, ~ id. n. 394 
id. n. 1250, id. n. 391 D. L. • 9 dicembre 1917, n. 1965, id. n. 394 
icl. Il. 1251, id. n. 391 id. n. 1966, id. Il. 394 
id. n. 1252, id. n. 391 id. Il. 1979, id .. n. 394 
id. Il. 1253, id. Il, 391 id. Il, 2002, id. n. 394 
id. n. 1254, id. n. 391 id. 11. 2003, id. n. 394 
id. n. 1255, id. n. 391 .id. Il, 2004, icl. n. 394 
id. n .. 1256, id. n. 391 id. n. 2005, id. n. 394 
id. Il. 1257, id. n. 391 id. n. 2006, id. n. 394 

D. L. 29 lugli-0 1917, n. 1259, id. n. 391 id. Il, 2007, lcl. . n. 394 
D. L. • 2 agosto 1917, n. 1260, id. n. 391 id. n. 2008, id. n. 394 
D. L. 5 agosto 1917, n. 1277, id. n. 391 id. ·n. 2009, id. n. 394 

icl. n. 1280, id. n. 391 id. Il. 2011, id. n. 394 
id. n. 1281, id. n. 391 id. n. 2012, id. n. 394 
id. n. 1282, id. n. 391 id. n. 2013, id. ll.· 394 

D. L. 5 agosto 1917, n. 1327, id. 11. 392 rn. n. 2014, id. Il. 394 
D. L. 26 lug'lio 1917, n. 1334, id. n. 891 D. L. 25 novembre 1917, n. 2068, id. Il.' 132 
D. L. 5 agosto 1917, n. 1335, id. n . . 391 '.D. L .. 30 dicembre 1917, n. 2105, id. n. 396 

id. n. 1336, id. n. 391 id. n. 2129, id. n. 396 
D. L. 9 agosto 1917, n. 1337, id. n. 391 

id. n. 1338, .id. n. 391 
Anno 1918. D. L. 29 luglio 1917,. n. 1397, • id. n. 970 

D .. L. 23 agosto 1917, Il. 1398, id. ·n, 391 D. L. 3 gennaio 1918, Il. 14, v. dis. di legge n. 456 
id. n. 1401,. id. n. 391 D. L. 13 gep.naio 1918, n. 29, id. n. 396 
id. a 1435, id. n. 392 id. n. 37, id. n. 396 

D, L. 5 agosto 1917, n. 1463, dd. n. 272 id. n. 38, id. n. 396 
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D. L. 10 gennaio 1918; Il. 47, v. dis. di legge n. 891 D. L_ 9 giugno 1918, n. 816, v. dis. di legge n. 3!.J9 

D. L. 13 gennaio 1918, Il. 48; id. Il. 39G id. n. 817, id. n. 399 

D. L. 10 gennaio 1918, Il, 75, id. n. 396 id. n. 818, .id. n. 399 

id. n. 76, id. n. 390 id. n. 819, id. n. 399 

id. 11. 77, id. n. 396 id. n. 820, id. Il. 309 

id. Il. 78, id. n. 39G D. L. 10 giugno 1918, n. 822, id. Il, 399 
D. L. 3 ,febbraio 1918, n. 137, id. n. 39G id. n. 823, id. n. 399 

id. n. 184, id. n. 390 D. L. 9 giugno > 1918, n. 824, id. n. 399 

id. 11. 185, id. Il. 396 D. L. 10 giugno . 1918, 11. 825, id. n. 399 

id. n. 187, icl. n. 39G D. L. 9 giugno 1918, n. 826, id. Il .. 39!) 

id. n. 188, id. n. 396 id. n. 847, id. n. 400 

id. . ll. 189, id. n. 396 D. L. 30 giugno 1918, n. 919, id. n . 401 

id. n. 191, id. n. 39(1 iù. n. 921, id. n. 401 

id. n. 192, id. n. 396 irl. n. 922, id. n. 401 

D. L. 10 febbra1o 1918, n. 193, id. Il. 396 D. L. 26 maggio 1918, n. 923, id. n. 132 
D. L. 3 febhrnio 1918, n. 204, id. n. 395 D. L. 30 giugno 1918, n. 924, id. n. 401 

D. L. 28 febbraio 1918, Il. 346, id. n. 655 • id. n. 928, id. n. 401 
D. L. 21 marzo 1918, n. 388, id. n. 398 id. n. 929, id n. 401 

id. n. 389, id. n. 398 D. L. 14 luglio 1918, n. 975, id. n. 401 

id. n. 391, id. n. R98 D. L. 27 giugno 1918, n. 976, id. n. 129 

icl. n. 392, id. n. 398- D. L. 30 giugno 1918, n. 977, id. n. 401 

id. n. 393, id. n . 398 D. L. 4 luglio 1918, 11. 1008, id. n. 298 
• icl. Il. 394, icl. n. 398 D. L. :!.4 luglio 1918, Il. 1010, 0 id. n. 401 

id. n. 395, id. n. 398 icl. n. 1011, id. n. 401 

id. n. 397, id. n .. 398 id. n. 1012, icl. Il. 401 

id. n. 399, id. Il. 398 id. n. 1017, id. n. 401 

id. n. 400, id. n. 398 id. n. 1068, id. n. 609 

id. n ... 407, id. Il. 397 id. n. 107Q, id. Il. 401 

D. L. 24 marzo · 1918, n. 4.49, ÌcL 11 .• 398 icl. n. 1073, id. n. 402 

id. n. 481, id. n. 655 n. L.· 1° agosto 1918, Il. 1128, id. n. 401 
D. L. 7 aprile 1918, n. 520, id. n. 398 id. Il. 1129, id. n. 401 

id. n. 521, id. n. 398 id. n. 11:!0, id. Il. 401 
'id. Il. 522, id. n. 398 id. D. 1131, icl. n. 401 
-id; n. 523, id. Il. 398 id. JJ. 1182, id. n. 401 

D. L. 16 aprile 1918, n. 524, id. n. 398 id. tl. 118U, id. n. 401 
D. L. 7 aprile 1918, n. 525, icl. n. 398 id. f•. lltl8, id. 11. 401 

id. ll. 526, icl. n. 398 D. L .. 14 luglio 1918, Il. 1139, id. n. 401 
D. L. 14.aprile 1918, n. 527, id. n. 171:l D. L. ·1° agosto W18, n. 1140, id. n. 401 
D. L. 16 aprile 1918, n._ 528, id. Il. 398 id. ll. 1141, id. n. 401 
D. L. 7 aprile 1918, n. 530, id. n. 398 icl. n. 1143, id. n. 401 

id. n. 531, id. n. 398 D. L. 11 agosto 1918, ll. 1209, id. n. 401 
D. L. 4 aprile 1913, n. 533, id. ll. '54 icl. n. 1211, id. ll. 401 
D. L. 7 aprile 1918, n. 534, id n. 398 id. 11. 1212, id. Il. 401 

id. ll. 555, id. Il. 397 id. 11. 1213, id. n. 401 
id. n. 630, id. ll. 399 n. L. 14 luglio 1918, I], 1214, id. D. 255 
-id. n. 631, id. n. 399 D. L. 11 agosto 1918, n. 1217, id. D. 401 
id. n. 656, id. Il. 399 icl. n. 1219, id. Il. 401 

D. L. 9 maggio 1!)18, n. 657, id. Il. 399 id. D. 1239, id. 11. 402 
id. n. 658, id. n. 399 D. L. 18 agosto 1918, Il. 1252, id. ll. 401 

D. L. 12 maggio 1918, D. 687, id. n. 39!) i~l. n. 1253, id. n. 401 
id. ·n. 688; id. n. 390 itl. n. 1259, . id. n. 401 

D. L. 9 maggio 1918, n. G89, id. 11. 399 D. IJ. 8 settembre 1918, n. 1336, 1d. Il. 401 
id. ·n. 698, id. n. 400 id. ll. 1337, id. 11. 401 

D. L. 19 maggio 1918, ri. 729, id. D., 3!!9 icl. 11. 1338, id. 11. 401 
D. L. 26 maggio 1918, 11. 730, id. Il. 399 id. n. 1339, id. Il. 401 

icl. Il. 737, id. n. 399 itl. Il. 1341, ill. Il. 401 
:D, L. 19 maggio\. 

I 
1918, n. 784, id. Il, 6G5 I D. L. 29 agosto 1918, · 11. 1340, id. Il. 62~ 

D. L. 26 maggio 1918, n. 785, id. n. 399 

I 
id. 11. 1343, id. n. 401 

D. L. 9 giugno 1918, 11. . 814, id. n. 399 id. n. 1344, id. n. 401 
• :id; n. 815, id. n. 399 ·I n: I,, 8 settelllbre 1918, n. 1345, id. n. 401 

l 
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D. L. 8 settembre 1918, n. 13,18, v. dis. di legge n. 401 
D. L. 12 settembre 1918, n. 1381, id. n. 401 
D. L. 8 settembre 1918, n. 1383, id. n. 401 
D. L. 12 settembre 1918, n. 1384, id. n. 401 

id. 11. 1385, id. 11. 401 
D. L. 8 settembre 1918, n. 1386, 

id. 
id. 

n. 1387, 
Il. 1388, 

id. Il. 1392, 
D. L. 12 settembre 1918, n. 1419, 
D. L. 8 settembre 191S, n. 1420, 
D. L. 20 settemLre 1918, n. 1470, 

id. D. 1471, 
id. 
id. 
id. 

ll. 1472, 
n. 1473, 
11. H74, 

D. L. 22 settembre 1918, n. 1477, 
D. L. 2D settembre 1918, 11. 1478, 

id. 
ic1. 
icl. 

id. 

Il. 1479, 
11. 1°180, 
11. 1183, 
ll. 148'!, 

id. Il. 1485, 
D. L. 15 settembre 1918, 11. 1548, 
D. L. 30 settembre 1918, 11. 1550, 

id. 

D. L. 17 ottobre 
id. 
id. 
icl. 

D. L. 1° agosto 
id. 
icl. 

id. 
id. 

D. L. 8 ottobre 
D. L. 27 ottobre 

id. 
id. 

-. D. L. G ottobre 

D. L. 27 ottobre 

Il. 15f52, 
1918, 11. 1506, 

. Il. 15\)7, 
11. 1598, 
11. lG0O, 

1918, Il. 1G01, 
11. 1602, 
Il. 1G03, 
Il. 1604, 
il. 1605, 

1918, 11. 1606, 
1918, Il. 1619, 

11. 1620, 
11. 1621, 

1918, 11. 1622, 
1918, Il. 1671, 

D. L. 21 noyembre 1918, 11. 1747, 
D. L. 27 ottobre 1918, 11. 1776, 
D. L. 3 no,embre 1918, n. 1777, 
D. L. H 110Yembre 1018, n. 1778, 

id. n. 1780, 
D. L. 15 settembre 1918, n. 1781, 
D. L. 14 no,embre 1918, n. 1783, 
D. L. 17 novembre 1918, n. 1822, 

id. Il. 1823, 

D. L. 14 novembre 1918, n. 1827, 

id. n. 1828, 
D. L. 3 novembre 1918, n. 1833, 
D. L. 8 dicembre 1918, n. 1917, 

id. n. 1919, 
id. Il. 1920, 
id. n. 1959, . 
id. n. 1961; 

D. L. 17 novembre 1918, n. 1962, 
D. L. 12 dicembre 1918, n. 1963, 

id. 
ic1. 
icl. 
id. 
id. 

id. 
icl. 
id. 
id. 
icl. 

hl. 

id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. • 

id. 
id . 

icl. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
ict. 
id. 

n. 401 
]], 401 
Il. 4-01 
n. 40J 
n. ,102 

Il. 402 
n. 401 
n. 401 
n. 401 
Il. '101 
Il. 401 

il. 401 
Il. 401 
Il. 401 
n. 401 
il. 401 
Il. 401 
Il. 401 
Il. 132 
11. 401 
il. 401 
Il. 401 
il. 401 
Il. 401 
il. 401 
il. 401 
Il. 401 
n. 401 
Il. 401 
n. 401 

ll. 134 
Il. 401 

.11. 401 
11. 401 
Il. 134 
il. 908 
Il. 426 
Il. 401 
11. 401 
n. 401 
ll. 401 
Il. 629 
n. 401 
n. 401 
n. 401 

Il. 401 
n. ·401 
n. 402 
Il. 404 
n. 40-1 
n. 404 
n. 404 
n. 40'1 
n. 132 

Il. 404 

D. L. 8 dicembre 1!)18, n. 19G4, v. dis. di legge il. 404 
id. n. 19G5, id. n. 404 

D. L. 12 cHcembre 1918, 11. 19119, icl. 11. ,10,1 
D. L. 8 dicembre 1918, n. 2000, id. il. 404 
D. L. 22 dicembre 1918, 11. 2002, icl. n. 40.J. 
D. L. rn dicembre llllS, n. 2056, id. 11. 404 

id. n. 2057, id. n. 404 
id. Ì1. 2058, 
icr. n. 2059, 

D. L. 22 dicembre 1918, 11. 20GO, 
id. n. 2061, 
hl. n. 20G2, 
id. n. 20G3, 
icl. 11. 2073, 

D. L. 19 dicembre 1!)18, n. 2087, 

Anno 1919. 

id. 
icl. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 

il. 404 
11. 404 
Il, 404 
Il. 404 
Il. '104 
11. 404 
n. 403 
n. 404 

D. L. 3 i;:emrnio 
D. L. 25 gennaio 
D. L. 5 gc1111nio 
D. L. 26 gennaio 
D. L. 3 gennaio 
D. L. 19 gennaio 
l). L. 28 gennaio 

mm, n. 
1918, n. 
1919, 11. 

1919, Il. 

1910, ll, 

14, 1}. dis. di legge Il. 456 
40± 
404 
404 

15, id. 11. 
1n, id. n. 
G9, iù. n. 

id. 

id. 
D. L. 26 gennaio 
D. L. 23 gennaio 

id. 
id. 
id. 

D. L. 2/ì gennaio 
D. I1. 23 gCnnaio 
D. L. 2G gc11uaio 

icl. 
id. 

D. L. (l febbraio 

rnrn, 11. 

1919, il. 

11. 

80, 
81, 
83, 

• 84, 

n. 113, 
1919, 11. 115, 
mm, 11. 110, 

11. 117, 
11. 118, 
Il. 119, 

1919, il. 120, 
mm, n. 121, 
1919, 11. 124, 

Il. 125, 
n. 154, 

1919, il. 221, 
id. 11. 222, 
id. il. 223, 
id. n. 233, 
id. Il. 235, 
id. Il. 237, 
id. Il. 240, 
id. il. 241, 

D. L. 13 febbraio 1919, n. 246, 

id. n. 280, 
D. L. 27 febbraio 1919, n. 301, 

id. n. 309, 
id. n. 310, 
id. Il. 311, 

D. L. 23 febbraio 1919, n. 340, 
id. n, 343, 

D. L. 27 febbraio 1919, Il. 344, 

id. n. 345, 
id. n. 346, 
id. Il. 348, 

D. L .• G febbraio 1919, n. 351, 

D. L. 27 febbraio 1919,' n. 352, 
id. n. 354, 
id. n. 355, 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
icl. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

'id, 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

il. 132 
Il. 134 
n. 40°! 
il. ,104 

n. 404.: 
11. 40cl 
11. ,104 

11. 404 
n. 404 
n. 404 
Il. 404 
D. 404 
Il. 404 
11. 404 
n. ,104 

Il. 404 
n. 404 
n. 404 
n .. 40i 
n. 404 
11. 104 
li. 404 
Il. 404 
Il. 404 
n. 403 
n. 404 
n. _404 
Il. 404 
n. 404 
Il. 446 
Il. 404 
Il. 404 
D. 404 
Il. 404 
D. 404 
11. 404 
Il. 40,Jc 
11. 404 
11. 404 

L 
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D_ L. 23 febbralo 1919, Il. 356, v. dis. di legge n. 40-1 D. L_ 15 maggio 1919, n. 821, v. dis. di legge n. 405 

D. L. 27 febbraio 1919, n. 357, id. n. 404 id_ n. 822, id- n. 405 
id. n. 358, id. n. 404 D. L. 25 maggio 1919, n. 828,, id. n. 405 

id. ll- 359, id. n. 404 id. n. 873, id. n. 405 

id. n. 360, id. Il. 404 id. Il. 874, id. n. 405 
D. L. 18 marzo 1919, n. 457, id. n. 405 id. n. 875, id. n. 405 

id; n. .458, id. D. 405 id. n. 880, id. n. 405 
• id. n. 459, id. n. 405 id. D. 881, id. n. 405 

id. n. 460, • id. n. 405 id. n. 907, id. n. 405 

id. n. 463, id. Il. 405 D. L. 18 maggio 1919, n. 909, id. n. 1042 
D. L, 2 marzo i919, n. 465, id. n. 446 D. L. 12 giugno 1919, n. 924, id. n. 405 
D. L. 6 aprile 1919, Il. 491, id. n. 405 D. L. 18 maggio 1919, n. 926, id. n .. 891 
D. L. 18 marzo 1919, n. 498, id. n. 405 D. L. 25 maggio 1919, Il. 927, id. Il. 446 
D. L. 27 marzo 1919, n. 503, id. n. 405 id. n. 928, id. n. 405 

id. n. 535, id. n. 405 id. n. 929, id. n. 405 
icl. Il. 537, id. n. 405 id .. n. 930, id. n. 405 

D. L. 30 marzo 1919, n. 540, id. n. 405 id. n. 034, id. n. 405 
id. n. 541, id. n. 405 id. n. 935, id. n. 405 

D. L. ·27 marzo 1919, n. · 542, id. n. 405 D. L. 8 giugno 1919, n. 932, id. n. 405 
D. L. 13 aprile 1919, n. 558, id. n. 405 id. n. 933, id. n. 405 

id. n. 559, id. n. 405 id. n. 930, id. n. 405 
D. L. 21 aprile 1919, n. 500, id. n. 405 id. n. 967, id. n. 405 
D. L. 13 aprile 1919, n. 574, id. Il. 267 id. n. 968, id. n. 405 
D. L. 18 marzo 1910, n. 575, id. Il. 405 id. n. 909, id. n. 405 
D. L. 13 aprile 1919, n. 604, id. n. 405 id. n. 970, id. n. 405 

id. D. 611, id. n. 405 id. n. 971, id. n. 405 
id. n. 012, id. n. 405 id. n. 972, id. n. 405 

• . id. D. 613, id. n. 405 id. n. 996, id. n. 405 
id. n. 614, id. n. 405 D. L. 12 giugno 1919, n. 097, id. n. 506 
ili. n. 616, id. n. 405 D. L. 8 giugno 1919, n. 1007, id. n. 405 

. D. L. 15 .aprile 1919, n. 620, id. n. 405 . n; L. 12 giugno 1919, n. 1010, id . n. 405 

D. L. 27 aprile 1919, n. 621; id. n. 405 D. L. 8 giugno • 1919, n. 1011, id. n. 405 

D. L. 13 aprile 1919, Il. 623, id. n. 405 D. L. 12 gingnò 1919, n. 1012, id. n. 405 

id. n. 625, id. n. 81 D. L. 8 giugno 1919, Il. 1014, id. n. 405 

id. n. 666, id. n. 40:5 D. L. 15 giugno 1919, n. 1015, id. il. 405 

D. L. 27 aprile. 1919, Il. 699, id. Ìl. 405 id. n. 1025, id. n. 405 

id. n. 700, id. n. 405 id. n .. 1026, id. n. 405 

id. Il. 701, id: Il. 405 id. n. 1027, id. n. 405 

id. n. 702, id. n. 405 id. n. 1030, id. n. 405 
D. L. 24 aprile 1919, n; 703, id. n. 405 id. n. 1032, id. n .. 405 

id. Il. 704, id. n.· 405 id. n. 1033, id. J;l. 401} 

D. L. 27 aprile .• 1919, Il. 708, id. n. 405 id. Il. 1034, · id. ·n. 405 

D. L. 24 aprile 1919, Il. 709, id. n. 405 id. Il. 1035, id. D. 405 

id. n. 710, id. n. 405 id. n. 1036, id. n. 405 

id. Il. 71i, id. n. 405 id. n. 1037, id. n. 405 

id. n. 712, id. n. 40ri id. n. 1038, id; D, 405 

D; L; 27 apÌ·ile 1919, _n. 713, id. n. 405 icl. n. 1039, id. . n. 405 

icl. n. 714, id. n. 405 id. n. 1041, id. n. 1:05 

id. n. 716, id. n. 405 id. n. 1065, id. n. 405 

D. L. 24 aprile 1919, n. 718, id. ll. 405 R. D. 29 giugno 1919, n. 1066, id. Il. 1042 

id. n. 721, id. 11. 405 D. L. 15 giugno 1919, n. 1091, id. u. 405 
·n.L. 8 maggio 1919, n. 752, id. n. 405 . D. L. 6 luglio Ì919, n. 1178, id. n. 405 

D. L. 15 maggio 1919, Il. 802, id. 11. 405 id. n. 1179, id. n. 405 

id. n. 807, id. n. 405 id. n. 1181, id. 11. 405 

id. n. 809,i id. u. 405 id. n. 1183, id. n. 405 
D. L. 8 maggio 1919, n. 810, id. n. 405 id. n. 1187, id. n. 405 

D. L. 15 maggio Ì919, n. ,814, id. n. 405 id. n. 1188, id. n. 405 

id. n. 819, id. n. 405 D. L. 3 luglio 1919, n. 1191, id. Il. 405 
id. n. 816, id. n. 405 D. L. 4 luglio 1919, n. 1204, id. Il. 406 

D. L. 15 maggio 1919, n. 817, id. n. 405 D. L." 6 luglio 1919, n. 1237, id. n. 405 

e ,· 
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D. L G luglio 
icl. 

D. L. S lnglio 
D. L. G luglio 
R.. D. 8 luglio 
D. L. 8 luglio 

id. 
n. D. 8 luglio 

icl. 
icl. 

D. L. 8 luglio 
R D. 8 luglio 
D. L. 3 luglio 
R. D. 8 luglio 

icl. 
id. 

R. D. G luglio 
R D. S luglio 
n. D. 27 luglio 
R, D. 10 agosto 
R. D. S luglio 

id. 
id. 

R. D. 17 ngosto 
id 

R. R. 13 ngosto 
R D. 17 ngosto 

w. 
ic1. 
ic1. 
id. 
icl. 
id. 
id. 

icl. 

icl. 
icl. 
iù. 
id. 
id. 
id. 

icl. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

i c1. 

R. D. 15 agosto 
R. D. 17 agosto 

id. 
R. D. 25 agosto 

id. 
id. 
id. 
id. 

1910i ll. 1238, 1). dis. di legge 11. 405 
u. 12'11, id. n. 287 

1919, n. 12G9, id. n. 405 

1919, n. 1273, 
1919, u. 127 4, 
1919, n. 1277, 

ll. 1278, 
1919, Il, 1279, 

n. 1280, 
11. 1326, 

mm, u. 1320, 
181D, n. 1830, 
mm, n. 1331, 
1919, ll, 1332, 

11. 133:J, 
11, 1356, 

1919, Il. 1386, 
Hl19, u. 1388, 
1919, n. 1389, 
1919, ll. 14,02, 
1919, ll. 1-±23, 

n. 1424, 
Il. 1428, 

1919, Il. 151G, 
u. 1517, 

1919, Il, 1518, 
1919, Il. 1520, 

Il. 1523, 
n. 1525, 
Il. 152G, 
11. 1527, 
n. 1528, 
n. 1529, 
n. 1530. 
n. 1531, 
n .. 1532, 
Il, 1533, 
n. 153·1, 

D. 1535, 
11. J 536, 
11. 1537, 
11. 1538, 
11. 1539, 
n. 1540, 
11. 15-11, 
11. 15-±2, 
Il. 1543, 
ll. 1545, 
n. 1546, 
n. 15-±7; 
Il. 1518, 

1919, 11. 1549, 
mm, n. mm, 

11. 1585, 
1919, li. 1589, 

n. 1590, 
n. 1.591, 
Il. 1592, 
li. 1593, 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

il1. 
id. 
icl. 

id. 
id. 
id. 
icl. 

icl. 

id. 
icl. 

id. 
id. 

il1. 
id. 

id. 
ill. 
icl. 
id. 
icl. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

icl. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
-w. 
id. 

id. 
id. 

Il. ·'1c05 
Il, 405 
n. 405 

li. 405 
n. 405 

n. 405 

11. 405 
n. 405 
n. 405 
n. 403 
n. 405 
n. 403 
D. 128 
n. ,105 
Il. ,1Q5 

11. 73G 
11. 407 
11. 405 
11. ·10ii 
il. 134 

Il. 407 
n. 407 
e lOGG 

n. 407 
n. 40-! 
ll. 407 
11, 407 
n. 407· 
il. 407 
D. 407 
D. 407 
n. 407 
Il. 407 
n. 407 
Il. '107 

n. 407 
11. 407 
D. 1107 
n. 407 
Il. 407 
li. 407 
li. 407 
n. ,107 

li. 407 
n. 407 
n. ,107 

u. 407 
n. 407 
Il. 407 • 

D. (184 

n. 287 
n. GO)) 
li. 407 

11. 407 
li. 407 
11. 407 
11. 407 
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R. D. 25 agosto 
id. 
icl. 

1010, n. 1G94, v. dis. di legge n. 407 

n. l5DG, icl. n. ·107 

R. D. 17 agosto 
id. 

id. 

n. 1.597, 
1919, 11. H\05, 

11. 1.C0G, 
11. 1607, 

R. D. 2G agosto 1.019, n, 1621, 
R. D. 7 settembre 11)19, 11. 1632, 
R. D. 2 settembre 1919, n. 1G40, 

id. 11. 1U41, 

icl. 
id. 
id. 
irl. 
id. 
id. 
id. 
iù. 

id. 
id. 
id. 
iù. 
id .• 

icl. 

n. 1G,J.2, 

n. 1G44, 
Il. 1G45, 
Il. 1G47, 
n. 1G48, 

n. 1G49, 
ll. 1.G50, 

n. 1G51, 
11. 1653, 
n. 1G54, 

n. lG55, 

li. 1G56, 
11. lG57, 
n. lG71, 

H. D. 30 agosto 1919, • 11. 17G0, 
H. D. 21. settembre 1911), n. 1787, 
TI. D. 2 settembre mm, 11. 1.834, 
R. D. 2 ottobre 1910, n. 1851, 

id. 
id. 

id. 

R. D. 21. ottobre 
!l. D. 2 ottobre 

id. 
id. 

id. 
id. 

id.' 

id. 
Il. D. 12 ottobre 
R. D. 2 ottobre 

icl. 
id. 
id. 

id. 
icl. 
id. 
id. 
id. 

R. D. H ottolffe 
R. D. fJ ottobre 

id. 

TI. D. 2 oHolJre 
id. 

id. 
id. 

id. 

Il. D. 12 ottobre 
R. D. J.G ottollrc 
R. D. 1.2 ottobre 

11. 1852, 
11. 1854, 
ll. 1881, 

1910, 11. 1.890, 
1919, 11. 1891., 

Il. 1S93, 
11. 1894, 
11. 1895, 
11. 1897, 
11. 1899, 
n. 1.900, 

191.9, Il. 1902, 
191.9, _D. 1904, 

11. 1.905, 
11, 1906, 
11, 1907, 
Il. 1911, 
n. 1.91.2, 
D. Hll3, 
n. 1914, 
11. 1919, 

Hl19, Il. 1936, 
HH9, n. 1938, 

11. 1944, 
1.919, n. J9,1G, 

n. 1947, 
u 1948, 
ll, 1949, 
11. 1950, 

J 91.9, li. 1958, 
mm, n. 1DG0, 
1919, n. 19G2; 

id. 
id. 
id. 
id. 
id: 
id. 

id. 
id. 
w. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
icl. 
ic1. 
id. 
id. 
id. 
irl. 

id. 

icl. 
icl. 
id. 

iél. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id 

id. 

icl. 
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id. 
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n. 407 
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11. 407 
Il. 6G1 
11. 407 
11. 407 
ll. 407 
11. 407 
11. 407 

Il. 182 
11. 613 
n. 410 
11. 410 
Il. 287 
ll. 91 

n. 40:i 

n. 10fì7 
ll. 410 
n. ,.no 
n. 410 
n. 410 
n. 410 
11. 410 
n. 410 

11. 457 

11. 410 
ll. '110 
li. 410 
Il. 41.0 
11. 410 
11. 410 
n. 410 
n. 410 
Il. 410 
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n. D. -1~ ottobre 1919, u. 19G3, v. dis. di legge 11. ,110 J R. D. 11 noyembre 1919, n. 2185, v. dis. di legge n. 410 
id. Il, 1964, id. li. ·.l:10 id. n. 2186, id. n. 410 

n. D. 23 ottobre 1919, n. 1089, id. n. 410 R D. 31 ottobre 191!), n. 2187-, id. n. 410 
id. n. 1990, id. n. 410 IL D. 11 novembre 191!), n.2190, id. n. 410 
id. 11. 1991, id. n. 410 id. n. 2191, id. n. 410 

H.. D. 1G ottobre 191!), D. 19!)2, id. D. 410 id. n. 2192, id. Il, 410 
R D. 23 otto!Jre 191!), n. 19!)4, id. Il. 410 id. n. 2193, id. D. 410 
H. D. 1G ottobre 1D19, n. 1!)97, icl. D. 410 H. D. G novem!Jre 1919, n. 2194, id. D. 410 
R D. 23 ottobre 1919, n. 1998, id. n. 410 R D. 26 ottobre 1919, n. 2195, id. n. 1G8 

icl: n. 1999, id. n. 410 H. D. 11 novel.I.lùre 1019, n. 2196, id. n. 410 
id. ll. 2000, id. n. 410 H.. D. 31 otto!Jre mm, n. 2197, id. n. 410 

R. D. 2--1 agosto '1919, n. 2001, id. n. 3,14 It. D. 1G novem!Jre 1919, Il. 2207, id. D. 410 
R. D. 23 ottolJre 1919, Il. 2002, id. Il. 410 R. D. 11 no\·em!Jre H)19, n. 2208, id. n. 410 
B.. D. 1G otto!Jre 1919, n. 2003, id. Il. 410 id. n. 2209, id. n. 410 

id. Il. 2004, id. Il. 410 R. D. 1G novembre 1919, n. 2228, id. n. 410 
id. Il, 2005, id. - n. 410 R D. 27 novem!Jre 1919, n. 2236, id. n. 410 
id. Il. 2008, id. Il. 410 R D. 4 novem!Jre 1919, Il. 2266, id. D. 622 

R. D. 23 ottobre 1919, n. 2010, id. Il. 410 ll. D. 20 noveru!Jre 191!), Il. 2271, id. n.· 410 
R. D. 1G ottobre 1919, Il. 2012, id. Il. G83 id. Il, 2272, id. Il. 410 

id. n. 2015, icl. Il. 410 R. D. 11 novembre 1919, Il, 2274, id. Il. 410 
D. D. 12 ottobre 1919, n. 2016, id. n. 410 id. u. 2275, icl. n. 410 
R. D. 9 ottobre 1919, n. 2033, id. Il. 410 H. D. 25 novembre 1919, n. 2277, icl. n. 410 
H.. D. 31 ottob1·e 1910, l'l. 2034, icl. 11. 410 H.. D. 20 novembre 1919, n. 2279, id. n. 410 
R. D. 23 ottobre 1919, n. 2035, icl. Il. 410 id. n. 2280, id. n.- 410 
R. D. 31 ottobre 1919, n. 2036, id. ll. 410 R. D. 25 novembre 1919, n. 2283, id. n. 410 
R. D .. 23 ottobre 1919, 11. 2045, id. n. 410 R. D. 20 novembre U)19, n. 2284, id. n. 410 

iù. Il. 2046, id .. n. 410 R. D. 27 novembre mm, n. 2286, id. n. 410 
R. D. 16 ottobre 1919, n. 2047, id. n. 446 id. n. 2287, . id. n. 410 
R. D. 23 ottobre 1919, n. 2050, id. n. 410 id. n. 2288, id. n. 410 

icl. n. 2051, id. n. 410 id. n, 2289, id .. Il, 410 
id. n. 2052, id. n. 410 IL D. 25 novem!Jre 1919, n. 2200, id. Il. 410 

R. D. 31 ottobre 1919, n. 2053, id. Il. 410 R. D. 27 novembre 1919, Il. 2291, id. n. 410 
id. n. 2054, id. n. 410 icl. n. 2293, id. n. 410 
id. n. 2055, id. Il, 410 id. n. 2294, id. Il, 410 
id. n. 2056, id. n. 410 R. D, 11 novembre 1919, 11. 2313, id. n. 410 

R. n: 23 ottobre 1919, n. 2057, id. n. 410 R. D. 27 novembre 1919, Il. 2323, id. n. 1042 
R. D. 26 ottobre 1919, n. 2058, id. Il. 911 id. n. 2331, id. n. 410 
R. D. 23 ottobre 1919, n. 2061, iù. n. 410 icl. n. 2332, id. 11, 410 

id. n. 2064, icl. n. 410 id. n. 2333, id. n. 410 
R. D. 31 ottobre 1919, Il. 2067, id. h. 410 id. n. 2336, id. il. 410 
R. D. 23 ottobre 1919, 11." 2068, id. Il. 410 icl. n. 2337, id. Il. 410 
R. D. 31 ottobre 1919, n. 2069, id. n. 410 iù. n. 2338, id. D. 410 
R. D. 9 ottobre 1919, n. 2077, id. n. 410 id. n. 2239, id. D. 410 
DL 6 novembre 1919, Il. 2096, id. n. 908 id. il. 2340, id. n. 410 
R. D. 1G ottobre 1919, n._ 2097, id. n. 184 H. D. 25 novembre 1919, n. 2341, D. n. 410 
R. D. 23 ottobre 1919, n. 2103, id. n. 410 id. n. 2342, id. n. 410 

id. n. 2107, id. Il, 409 R. D. 27 novembre 1919, n. 2343, id. n. 410 
R. D. 6 novembre 1919, n. 2123, id. n. 410 R. D. 23 novemhre 1919, n. 2344, id. n. 410 

id. n. 2124, id. n. 410 R .. D. 27 novembre 1919, Il. 2345, id. D. 410 
id. Il. 2129, id. n. 410 id. n. 2347, id. Il. 410 
icl. Il. 2131, id. n. 410 id. Il. 2348, id. n. 410 
id. n. 2132, id. Il. 410 R. D. 22 novembre 191!), n. 2356, id. il . 102 

. id. Il. 2133, id. Il. 410 R. D. 20 novembre 1919, n. 2361, id. n. 900 
id n. 2134, id, n. 410 R. D. 6 novembre 1919, n. 2364, id. n. 287 
id. n. 2135, id. n. • 410 R. D. 27 novembre 1919, Il. 2368, id. n. 410 
id. n. 2137, id. n. 410 id. n. 2369, id. n. 410 
id. n. 2138, . icl. n. 410 icl. n. 2380, icl. n. 410 
id. n. 2139, id. n. 410 id. Il. 2381, icl. n. 410 

R. D. 11 novembre 1919, n. 2183, id. n. 410 R. D. 30 novembre 1919, n. 2383, id. n. 111 
icl. n. 2184, id. n. 410 R. D. 27 nove:lllbre 1919, n. 2385, id. n. -il o 



L_ 

--J 
! 

Atti Parlamentari 4920 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI -1" SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA D1~1 31 MAGGIO 19:23 

R. D. 27 ilOVembre 1919, n. 2399, v. dis. cli legge n. 870 R. D. 3 giugno 1920, n. 794, v. ùis. di legge n. 169 
R. D. 9 ottobre • 1919, il. 2433, id. il. 446 H. D. 5 'gingno 1920, D. 810. id. IJ. 1067 
R. D. 27 novembre 1919, n. 2437, id. D. 410 R. D. 30 maggio 1920, D. 827, id. ,D. ,u7 

id. n. 2438, id. n. 410 R. D. 5 giugno 1920, n. 856, id. n. 102!) 

R. D. 30 novembre 1919, n. 2443, id. n. 180 id. n. 857, id. n. 1069 
R. D. 27 novembre 1910, n. 2449, id. n. 40D D. L. 5 giugno 1920, n. 858, id. n. 1061 
R. D. 26 dicembre 1!)19, 11. 2467, id. n. 1067 R D. 30 maggio 1920, 11. 909, id. n. 134 
R. D. 28 dicembre 1919, 11. 2484, id. n. 1069 R. D. 22 giugno 1920, Il. 957, id. n; ,117 
R. D. 27 novembre 1919, n. 2495, id. n. 795 R. D. 25 agosto 1920, n. 1184, id. n. 165 
R. D. 20 novembre 1919, n. 2498, id. n. 446 R. D. 14 agosto 1920, n. 1237, id. n. 421 
R. D. 12 ottobre 1919, n. 2524, id. D. 156 R. D. 1° settembre 1920, n. 1280, id. n. 421 
R. D. 25 novembre 1919, Il. 2526, id. D. 624 id. n. 1325, id. Il. 421 
R. D. 28 dicembre 1919, · D, 2559, id. n. 1061 H. D. 11 s2ttembre 1920, 11. 1326, id. Il. 421 
R. D. 20 novembre 1919, 11. 2594, id. 11. 13,1 R. D. 19 settembre 1920, 11. 1327, id. n. 421 

id. 11. 2611, id. 11. 245 id. n. 1328, id. n. 421 
R. D. 29 agosto 1919, n. 2650, id. D. 134 id. n. 1329, id. n. 421 

R. D. 1°settembre 1920, il. 1339, id. D. 120 
Anno 192r. R. D. 26 settembre 1920, n. 1343, id. n. 1067 

R. D. 4 gennaio 1920, n. 4, v. dis. di legge n. 1117 R. D. 19 settembre 1920, n. 1393, ia. n. 421 

id. n. 20, id. n. 411 id. Il, 1394, icl. n. 421 

id. n. 21, id. n. 411 id. 11. 1395, id. n. 421 

id. n. 22, id. n. 411 R. D. 30 settembre 1920, 11. 1429, id. n. 421 

id. Il. 36, id. n. 2S6 id. n. 1440, id. n. 871 

R. D. 18 gennaio 1920, Il. 58, id. n. 804 R. D. 5 ottobre 1920, Il, 1490, id. n. 421 

R. D. 22 gennaio 1920, n. 79, id. n. 411 n. D. 30 settembre 1920, n; 1499, id. Il. 421 

R. D. 29 gennaio 1920, Il. 132, id. n. 411 id. n. 1500, id. Il. 421 

id. Il. 133, id. Il. 411 R. D. 29 ottobre 1920, 11. 1560, id. Il. 492 

id. Il, 134, id. n. 411 R. D. 8 ottobre 1920, n. 1575, id. n. 421 

R. D. 1° febbraio 1920, n. 168, id. n. 885 id. 11. 1576, id. n. 421 

R. D. 26 febbraio 1920, n. 203, id. n. 102 R. D. 12 ottobre 1920, n. 1577, id. Il. 421 

R. D. 1 ° febbraio 1920, Il. 208, id. n. 261, R. D. 19 ottobre 1920, n. 1578, id. n. 421. 

id. n. 209, id. n. 171 id. n 1579, id. Il. 421 

R. D. 20 febbraio 1920, Il. 213, id. n. 1027 R. D. 29 ottobre 1920, Il. 1580, id. n. 421 

R. D. 7 marzo 1920, n, 256, id. n. 1148 R. D. 26 ottobre 1920, n. 1592, id. n. 421 

id. n. 259, id. n. 415 H. D. 29 settembre 1920, 11. 1593, id. Il, 421 

id. 11, 260, id. n. 415 R. D. 29 ottobre 1920, n. 1624, id. n. 11 

id. Il. 261, id. n. 415 H. D. 7 novembre 1920, n. 1643, id. Il, 1124 

R. D. 8 aprile 1920, n. 409, id. n. 416 R. D. 14 novembre 1920, Il. 16S6, id. Il, 617 

D. D. 13 marzo 1920, n. 424, id. n. 287 R. D. 7 novembre 1920, n. 1694, id. n. 421 

id, n. 425, id. n. 287 id. Il, 1695, id. Il. 421 

id. Il. 426, • id. Il. 283 id. n. 16.96, id. n. 421 

id. n. 427, id. n. 2s,1 id. n. 1705, id. n. 421 

id. n. ·428, id. n. 264 id. n. 1717, id. n. 422 

R. D. 8 aprile 1920, n. 429, id. Il. 474 R. D. 26 ottobre 1920, n. 1728, id. n. 266 
R. D. 18 aprile 1920, n. 469, id. n. 416 rr. D. 18 novembre 1920, n. 1739, id. n. 422 

R. D. 8 aprile 1920. ll. 502, id. n. 416 R. D. 7 novembre 1920, Il. 1740, id. Il. 422 

R. D. 20 aprile 1920, n. 505, id. n. ,115 R. D. 21 novembre 1920, Il, 1741, id. n. 422 

id. n. 506, id. n. 416 R. D. 7 novembre 1020, n. 1745, id. n. 421 
R. D. 22 aprile Ì920, D. 513, id. n. 286 rn. n. 1746, id. D. 421 

R. D. 25 aprile 1920, n. 572, id. Il. 416 id. n. 1747, id. n. 422 
·R. D. 2 maggio 1920, n. 582, id. n. 416 R. D. 12 novembre 1920, Il. 1765, icl. n. 446 

id. n. 603, id. Il. 416 R. D. 26 ottobre 1920, n. 1771, id. n. 615 
id. n. 604, id. n. 416 R. D. 19 dicembre 1920, n. 1780, id. n. 617 
id. D. 622, id. Il. 416 R. D. 29 ottobre 1920, n. 1783, id. n. 640 
id. n. 623, id. Il. 416 R. D. 18 novembre 1920, D. 1816, id. Il. 264 

R. D. 6 maggio 1920, Il. 626, id. n. 219 R. D. 23 dicembre 1920, D. 1835, id. Il. 670 
R. D. 2 maggio 1920, n. 628, id. n. 416 R. D. 26 dicembre 1920, D. 1866, id. Il, 735 
R. D. 11 maggio 1920, Il. 633, id. n. 122 id. n. 1867, w. 11. 1061 
R. D. 2 maggio 1920, n. 662, id. n. 416 id. n. 1868, id. n. 733 
R D. 13 maggio 1920, n. 719, id. n. 417 id. n. 1869, id. n. 1069. 
R. D. 7 giugno 1920, n. 774, id. n, 263 id. n. 1870, id. n. 106'{ 
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Anno 1921. R. D. 10 aprile 1921, n. 531, V. dis. di legge n. -326 
R. D. 24· aprile 1921, Il. G04, id. n. 326 

R. D. 6. gennaio 1921, Il. 2, v. dis. di legge n. 1068 id. n. 607, id. n. 326 
R. D. 2 gennaio 1921, n. 17, id. Il. 425 R. D. 1°maggio 1921, Il. 635, id. n. 326 
R. D. 16 gennaio 1921, Il. 11), id. Il. 424 id. 11. 636, id. n. 32(1 
R. D. 27 gen11aiò 1921, n. 38, id. Il. 1'139 R D. 8 maggio 1921, Il. 654, id. n. 326 
R D. 16 gennaio 1921, Il. 49, id. Il. 424 R. D. 9 giugno 1921, Il. 740, id. Il. 1208 
R. D. 23 gennaio . 1921, n. 51, id. Il. 42-! I id. Il. 793, id: Il. 1122 
R. D. 16 gennaio 1921, Il. 62, id. 11. 424 R. D. 30 giugno 192Ì, Il. 962, id. Il. 1174 
R. D. 23 gennaio 1921, Il. 71, id. Il. 424 R. D. 17 luglio 1921, n. 1004, id. il. 1044 
R. D. 24. febbraio 1921, Il. 245, id. Il. 942 id. Il. 1062, id. Il. 956 
R. D. 3 aprile 1921, n. 430, id. Il. 1067 R. D. 12 agosto 1921, Il. 1100, id. Il. 1174 

id. Il. 472, id. IL 1054 R. D. 24 agosto 1921, Il. 1221, id. li. 973 
R. D. 7 aprile 1921, Il. 523, id. Il. 326 R. D. 2 ottobre 1921, il. U/95, id. Il. 1208 

id. n. 524, id. Il. 326 R. D. 12 novembre 1921, n. 1668; id. Il. 1244 

Dis~u.ssioni, f. 652 . 
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PRESIDENTE. È aperta la discussi_one su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendÒ di parlare, la dichiarò 
chiusa. 

-Trattandosi di articolo unico, il diseg·no d'i 
leg·ge sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• « Conversione in legge del Regio decreto 4 no-
• vembre 1919, n. 2136 che esenta dalle ordina.rie 

tasse di registro e bollo, tutti gli atti e documenti 
per la cost1tuzione ed il funzionamen-to del~ 
l'istituto nazionale di genetica. per la cereali
coltura». (N. 2l0). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione _del disegno di legg·e: « Conversione 

-in legge del Règio decreto 4 novembre 1919, 
n. 2136 che esenta dalle ordinarie tasse di re
gistro e bollo tutti gli atti e documenti per la 
costituzione ed il funzionamento dell'Istituto 
nazionale di genetica per la cerealicoltura». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle-. 
rana di darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in leg·ge il Regio decreto-legge 
4 novembre • 1919, -n. 2136, che esenta dalle 
ordinarie ta.;se di registro e bollo tutti gli atti 
e document~ per l_a costituzione e il funziona
mento dell'Istituto Nazionale di genetica per 
la .cerealicoltura. 

ALLEGATO. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto il decreto luogotenenziale 18 marzo 
19191 n. 521; 

Visto il decreto luogotenenziale 8 giugno 1919, 
n. 1044, che fonda. in Roma un Istituto Nazio
nale ~i genetica per la cerealicoltura, deter
minandone l'ordinamento; 

Udito il Consiglfo dei ministri; 
Sulla· proposta· del No:gtro ministro segretario 

di Stato per l'agricoltura, di concerto col mi
nistro delle finanze ; 

Abbiamo ·decretato e deoretiamo : 

Art. 1. 

Tutti gli atti e documenti per la costituzione 
ed il funzionamento dell'Istituto' Nazionaie di 
g_enetica per la cerealicoltura, a far tempo dalla 
sua t'ondazi.one, sono · esenti dalle ordinarie 
tasse di registro e bollo e soggetti alla sola 
tassa fissa di registrazione di lire 2.60. 

Art. 2. -

Il presente· decreto sarà presentato· ~l Parla
mento per essere convertito in legge. 

Ordiùiamo · che _il presente decreto, mu.nitò 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi • e dei decreti del_ Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spètti di osser
varlo e di farlo osservare. 

D~to a San Rossore,· addl 4 novembre 1919. 

VITTORIO EMANUELE 

V. - fl Gum·dasigilli 

MORTARA. 

NITTI 

VISOOCHI 

TEDESèO. 

PRESIDENTE. _ È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare,· 1a dichiaro _ • 
chiusa. 

Trattandosi di -articolo unico, . questo disegno 
• di legge sa:rà poi votato a scrutinio segreto, 

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Reg·io decreto 20 febbraio 1920, 
n. 185 ch<téstende agli aiutanti del R. Oorpo 
delle miniere le norme contenute nel decreto 
luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, relative 
agli ingegneri e aiutanti del R. _ Oorpo del 
Genio Civile». (N. 335). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rectt la 
discussione del disegno . di legge: " Conver
si_one in legge del Regio decreto 20 febbraio 
1921, n. 186 che- estende agli aiutanti del R. 
Corpo delle miniere le norme contenute n,el 
decreto luogotenenziale 4 maggio .1919, n. 667 
relative agli ingegneri e aiutanti del R. Corpo 
del Genio Civile». 
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Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle-
rano di darne lettura. 

PELLERANO1 .~r;g7•etcli'io, legge: 
( V. Stampato N. .'335). 
PRESIDENTE. È aperta la disc11ssione ge

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo: 

Art. 1. 

È convertito in legge il Regio decreto 20 feb 
braio 1921 1 n. 1851 che estende agli aiutanti 
del Reg·io. corpo delle miniere le norme conte
nute nel decreto-legg·e luogoV~nenziale "cl rnag
g·io 1919, numero 667 1 relative agli ingegneri 
ed aiutanti del Reg;io • Corpo_ del Genio civile. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ad esten:::;ione dell'articolo 8 del deeretc
legge 4 maggio 1919, numero 667 1 gli aiutanti 
del Real Corpo delle miniere i quali, prima 
del 31 dicembre Hl22 siano forniti dei titoli 
di studio richiesti per l'ammissione al con
corso per ingegneri allievi e che còntino al
meno sei anni di lodevole servizio nel Real 
Corpo delle miniere, possono conseguire per 
ordine di anzianità, la nomina di ingeg·nere 
nel detto Corpo, su conforme parere del Co
mitato del. personale del Corpo ,medesimo, re
lativamente ai posti resisi vacanti entro il 31 di
cembre 1920. 

(Approvato). 

ALLEGATO. 

Regio clecrcto 20 /ebbraio iV2i, n. 185. 

(Omissis). 
, 

Articolo unico. 

Ad esteùsione dell'articolo 8 del decreto-legge 
4 n1aggio 1919, n. 667, gli aiutanti del Regio 
Corpo· delle miniere i quali ,prima del 31 di
cembre 1921 siano forniti dei titoli di studio 
richiesti per l'ammissione aì concorso per in
gegneri allievi, che contino almeno sei an,ni di 
lodevole servizio nel Regio Corpo delle miniere 
e -che non abbiano oltrepassato il 45° anno di; 
~tà, pos.sono conseguire, per ordine di anzianità, 

la non1ina ad ingegnere nel detto Corpo1 su 
conforme parere del Comitato del personale del 
Corpo medesimo, relativamente ai posti resisi 
vacanti entro il 31 dicembre 1920. 

Il presente decreto sarlt presentato at Parla
mento, per essere convertito in legge. 

Questo disegno cli legge sarà poi votato a 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto luogotenen
ziale n. 555, in dRta 22 febbraio 1917, col quale 
è stabilito il termine utile per la presentazione 
di doma,nde di risarcimento di danni dipen
denti dal terremoto 1915 » (N. 287). 

PRESIDENTE. L'ordine .del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Convernione 
in legge del decreto luogotenenziale n. 535, in 
data 22 febbraio 1917, col quale è stabilito il 
termine utile per la presentazione di domande 
di risarcimenti di danni dipendenti dal ten;e
moto 1915 "· 

Prego l' 01ìorevole senatore1 segretario, Pelle
rano cli darne lettura. 

PELLERANO 1 segretario1 legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto luogotenen
ziale 22 feb,braio 1917, n. 515, col quale è sta
bilito il termine utile per la presentazione di 
domande di risarcimento di danni dipendenti 
dal terremoto del 13 gennaio 1915. 

ALLEGATO. 

(Ornissis). 

Art. 1. 

È fissato al 31 marzo 1917 il termine per la 
prèsentazione alla Commissione istituita con 
decreto 22 agosto 1915, n. 1415, n. 1432, delle 
domande di indennità dovute a proprietari per 
risarcimento di danni arrecati ad immobili, 
per requisizioni di materiali e dei-rate, per oc-

. cupaziÒni di terreni ed in generale per tutt~ 
le restrizioni al. diritto di proprietà .avvenute in 
conseguenza d~l terremoto del 13 gennaio 1915. 
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Art. 2. 

Il presente decreto avrà effetto nello stesso 
giorno della sua pubblicazione nella Gazr-:-etta 
Ufficiale, e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge._ 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo_. disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
.legge sarà poi votato a scintinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
. « Conversione in leggé del decreto-legge 26 lu

glio 1917, n. 1513 concernente l'obbligo dei co
muni a somministrare l'alloggio alle truppe df 
passaggio ò in precaria residenza» (N. 416). • 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno teca la 
• discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto-legge 26 luglio 1917, h. 1513, 
concernente l'obblig·o dei comuni _a sommini-

- strare g·li alloggi alle truppe di passaggio e in. 
precaria re:3idenza ». 

Prego l'on. senatore, segretario, Pellerano di• 
darne lettura. 

PELLERANO, seg1·etario, legge·: 

Articolo u·nico. 

È convertito in legge il dec,reto-legge 26 lu
glio 1917, n. 1513, concernente l'obbligo dei co
muni a somministrare gli alloggi alle truppe 
di passaggio od in precaria residenza. 

ALLEGATI. 

Decreto-legge luogotenenziale 26 luglio 1917, 
n. 1513. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'obbligo dei comuni di somministrare, nei 
limiti dei mezzi disponibili nel territorio ri
spettivo, gli alloggi completi ai corpi, reparti 
di corpo, -ufficiali, assimilati e militari isolati, ' 
fuori della propria residenza per ragioni di ser-

vizio, non si. estende d'ordinario oltre i tre mesi, 
salvo eccezionali esigenze di operazioni di 
guerra, d'ordine, di sicurezza e di sanità pub
blica, nei quali casi l'alloggio è dovuto per tutto 
il tempo in éui gli ufficiali e le truppe rimangono 
nel territorio del· comune. 

Art. 2. 

Quando la truppa, per ragioni d'indole mili
tare, debba recarsi fuori della propria sede e 
restare per più. dj tre mesi in una stessa loca
lità, ove non sieno caserma o locali demaniali · 
adatti per alloggiarla o questi sieno insufficienti, 
trascorso tale· termine ed anche prima, se . la 
maggiore durata della permanenza possa a 
tempo prevedersi, spetta all'Amministrazione 
militare di prendere in fitto i locali occorrenti 
per l'accasermamento ed agli ufficiali non com-· 
pete l'alloggio per-parte dei comuni. 

Art. 3. 

L'alloggio è similmente dovuto agli ufficiali 
e ai militari della R. marina, ài drappelli di 
iscritti di leva e congedandi, agli ufficiali. ed 
alla truppa dei Reali carabinieri, agli impiegati 
civili • dipendenti dall'Amministrazione militare 
e da altre Amministrazioni dello Stato, tempo
raneamente addetti alle truppe. 

Art. 4. 

Le autorità militari procureranno, sempre 
che sia consentito dalle circostanze o dalla na
tura dei movimenti, di preavvisare i comuni 
dell'arrivo delle truppe almeno ventiquattro ore 
prima, specificando la forza degli ufficiali, degli 
assimilati, della truppa e dei quadrupedi, i lo
cali occorrenti e "la, durata approssimativa del-

. . 

l'occupazione. 

Art. 5. 

Le Amministrazioni comunali soddisfano le 
. richieste dell'autorità militare con mèzzi propri 

o con precetti personali, diretti agli abitanti in . 
grado di ospitare ufficiali e truppa e dare rico
vero ai quadrupedi. In tal caso g·li obbligati 
saranno tratti a turno, in ordine decrescente dei 
mezzi dei quali ciascuno dispone, dall'apposito 
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ruolo, da tenersi in ogni comune del Reino a 
senso del § 11 della « Istruzione sulle sommini
strazioni dei comuni alle truppe >> . 

. Però agli effetti ·amministrativi la sommini
strazione è in tutti i casi considerata conie 
fatta dal comune. 

Art. 6. 

I compensi per gli alloggi, che i comuni 
hanno l'obbligo di somministrare agli ufficiali . 
ed alla truppa, sono determinati in tutto il Re- ; 
g:no à decorrere dal 1°.luglio 1917 dalle tariffe ' 
di cui all'allegato A, che fanno parte integrale 
del presente decreto. . . 

Dalle Amministrazioni comunali non sono 
dovute agll abitanti somme maggiori di quelle 
ad e.sse pagate dallo Stato. 

Art. 7. 

Per i ·combustibili e la paglia, occorrenti àlle 
truppe ed ai quadrupedi in caso di. mobilita-. 
zione, esercitazioni militari di qualsiasi natura 
e « motivi di ordine pubblico >> che importino· 
notevole radunata di forze in una determinata 
località, dovranno corrispo~dersi, previa auto
rizzazione del Ministero della guerra, i prezzi 
correnti sul mercato ed, in caso di contestazione, 

· quelli di requisizione dei generi stessi, anzichè 
i compensi previsti nelle tariffe, di cui all'alle
gato A. 

Art. 8. 

In caso di omissione colpevole o di rifiuto non 
giustificato da parte delle autorità comunali· 

• di eseguire le prescrizioni sugli alloggi· militari 
sarà applicabile l'.art. 178 del Codice penale a 
·chi ne venga riconoscfoto. responsabile; 

L'inadempimento per causa non giustificata 
del prec-etto, intimato dall'autorità comunale· o 
direttamente dai comandanti delle ,truppe al 
cittadino obbligato, dà luogo di pieno diritto, 
ed a spese del precettàto alla esecuzione coat
tiva del pTecetto stesso per parte del Comune 

.. o della truppa, cui debbano essere fattè le som
ministrazioni. 

Il contravventore è inoltre passibile delle pene 
sancite dall'art. 434 del Codice penale. 

11 contravventore sarà ammesso a fare obla
zione secondo la legge comunale e provincia_le, 
fermo il disposto del 3° alinea di questo articolo. 

Art. 9. 

I comuni delle valli montane, cui tornerebbe 
in particolar modo oneroso fornire gli alloggi 
e le scuderie, provvisti di paglia, per lo scarso 
raccolto o l'assoluta mancanza di produzione di 
essa, le .condizioni economiche in cui versino, b 
stato della viabilità e lè di.stanze dalle stazioni 
ferroviarie, saranno tenuti a fornire i soli lo
cali, fermo l'obbligo di somministrare gli alloggi 
per gli ufficiali. 

I comandanti di corpo d'armata compileranno 
e terranno àl corrente per norma dei corpi l'e
lenco dei Comuni che si trovino nelle condizioni 
accennate dietro motivate proposte, approvate 
dal Ministero. 

Art. 10. 

I Comuni, che 9ffrano a titolo gratuito l'uso 
. di edifici per alloggio di truppe e ricovero di 
quadrupedi, potranno dall'Amministrazione mi
litare essere esonerati dal fornire la paglia, ma 
dovranno sempre provvedere gli alloggi per gli 
ufficiali. 

Art. 11. 

J corp_i e reparti di corpo, gli ufficiali ed i 
militari isolati debbono liquidare prima della 
partenza, ed in ogni caso entro un mese, l'im
porto delle .somministrazioni, es'eguendo i paga
menti· nella cassa comunale -e ritirandone rice
vuta. 

I crediti per le somministrazioni fatte alle 
tmppe si prescrivono in sei mesi dalla data in 
cui ebbero luogo le somministrazioni. , 

Art. 12. 

·Con decreto Reale, su proposta del ministro 
della guerra, di concerto con gli altri ministri 
interessati, sentito il Consiglio di Stato, saranno 
impartite le norme per l'applicazione del pre
sente decreto, che ·avrà vigore dalla data della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sùà 

. presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 
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ALLEGATO A. 

T ~IBIFFA DEI COMPENSI GIORNALIERI PER GLI AL

LOGGI DOVUTI DAI COMUNI AGLI UFFICIALI ED 

ALLE TRUPPE DI PASSAGGIO OD IN PRECARIA 

RESIDENZA. 

Ufficiali. 

Ufficiali generali, due camere, L. 2.50. 
Ufficiali superiori, compresi i primi capitani, 

una camera, L. 1.50. 
Capitani, una camera, L.1. 
Ufficiali subalterni, una camera,. L. 1. 

Truppa. 

Marescialli, due per camera, L. 0.50. 
Sottufficiali, per ogni individuo, con letto e 

lume, L. 0.10. 
Caporali e soldati, per ogni individuo, con 

letto e lume, L. 0.06. 
Per ogni individuo di truppa (sottufficiale, 

caporale e soldato), in locale vuoto senz'aìtra 
fol'nitura, L. 0.02. 

Qiwclrupedi. 

Cavalli degli ufficiali e della truppa, per ogni 
. capo, in scuderia con paglia, lume ed attrezzi da 
stalla, L. 0.10. 

Cavalli degli ufficiali e della truppa, per ogni 
capo, in locali vuoti senz'altra fo~nitura, L. 0.02. 

Locali ad uso ufficio, infermerie, magazzini, 
eccetera, per ogni metro quadrato cli superficie, 
Lire 0.02. 

AVVERTENZE. 

a) Ai comandi, retti da ufficiali generali, 
saranno assegnate una sala per la mensa degli 
ufficiali addettivi ed una cucina con i mobili, le 
stoviglie, gli utensili e la bianch~ria necessaria. 

Il co_mpenso per questi locali è di lire due al 
giorno; 

b) gli aiutanti di campo, gli ufficiali d'ordi
nanza ed altri ufficiali, addetti alla persona di 
un ufficiale generale, saranno, tranne i casi di 
assoluta impossibilità, alloggiati nello stesso 
fabbricato ove alloggia l'ufficiale generale. L'al-

loggio somministrato a detti ufficiali sarà retri
buito secondo la competenza e tariffa stabilita 
per il loro grado ; 

e) gli attendenti degli ufficiali, che, secondo 
la JJresente tabella, non hanno diritto alla ca
me;a per l'attendente, saranno alloggiati con la 
truppa; 

d) le camere da fotto dovranno avere, oltre 
il letto completo secondo la stagione, gli altri 
mobili necessari. 

Le altre stanze satànno arredate secondo i 
luoghi e l'uso per il quale devono servire; 

e) gli abitanti devorio somministrare il letto 
od i letti che possiedono e di cui possono di
sporre, ma non sono obbligati a cedere quelli 
che servono ai componenti la famiglia; 

f) agli ufficiali ed impiegati in marcia sa
ranno sommìµistrate le scuderie secondo il nu
mero effettivo dei loro cavalli con la paglia da 
lettiera in ragione di kg. 3,200 al giorno per 
ogni cavallo, il lume e gli attrezzi da scuderia; 

g) chi somministra l'alloggio ai sothifficiali, 
caporali e soldati è tenuto a somministrare loro 
il lume ed il riscaldamento ovvero a partecipare 
loro il proprio lume ed il proprio fuoco; 

h) un letto non può servire che ad una sola 
persona; 

i) la paglia, spettante ad ogni uomo allog
giato, dÒvrà sempre essere fresca, del peso dì 
kg. 7, da rinnovarsi ogni mese con un rinfresco 
di kg; 3 dopo 15 giorni. 

Per ragioni igieniche può essere ordinata la 
rinnovazione della paglia anche prima della sca- , 
denzà di tale periodo. . 

Nei luoghi, ove per natura la paglia non è 
abbastanza consistente per l'uso cui viene desti
nata, il Comune dovrà compensare il difetto 
mediante l'aun1ento del 30 per cento. 

le) la quantità di paglia da lettiera asse-, 
gnata per ciascun quadrupede di truppa, è, 
come per i cavalli degli ufficiali, di kg. 3,200 al 
giorno. 

La paglia usata ed il concime spettano a chi 
ha S'.)mministrato la paglia per la giacitura e 
per la lettiera dei quadrupedi; 

l) i mobili, occorrenti ad arredare gli uf
fici, come Lavoli, scrittoi, sedie; panche, ecc., 
saranno somministrati dal Comune; 
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m) la competenza -d'alloggio, .stabilita per 
gli ufficiali, spetta anche alle persone non mJli
_ tari, addette all'esercito ed all'armata, secondo 
il grado µiilitare :cui sono parificate; 

- n) per i cavalli si intendono tutti i qua
drupèdi da sella, da tiro e da soma, comunque 
adibiti al servizio militare, sieno essi_ requisiti 
o -noleggiati; 

o) non è dovuto alcun compenso pei cortili, 
scale, corridoi, passaggi di qualsiasi natura e 

-terrazze nè per locali all'aperto, dove, permet
tendo la stagione, venissero tenuti guadrµpedi, 
carri e materiali. 

PRESIDENTE. È apertala discussione su que-
sto disegno di legge. _ • 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro -
chiusa; trnttandosi di articolo : unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. ,,, . . 

:B.invio all~ scrutinio segreto del disegnò di legge: 
« Conversione in-l~gge del decreto Reale 27 no
vembre _1919, n. 2360 che concerne il divieto 
d_ella navigazione aerea sul territorio dello Stato 
e stabilisce norme per la navigazione mede
sima » (N. 437). 

PRESID_ENTE. L'ordine del giorno· reca· 1a . 
- discussione del disegno di legge.: « Conversione 
in legge del dècreto Re.ale 27 novembre 1919, 

• li. 2360 che concerne· il divieto della naviga
ziònè aerea sul territorio dello Stato e stabi
lisce norme per la ,navigazione medesima ~

Prc:,go l' on. senatore, segretario, Pellerano_ di. 
darne lettura, 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

E convertito i:ri legge il Regio decreto 27 no 
vembre 1919, • n. 2360, che stabilisce le norme 
che regolano la navigazione aerea sul territoriG 
dello Stato e delle CÒloni~. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 27 novembre 1919_, nii

,mero 2,'!J60. 

(Omissis). 
· -Art. 1. 

Il Regio decreto 3 settemb~·e 1914, n. 1008, 
• convertito in legge 16 aprile 1916, n. 429, che 

vieta la navigazione aerea. in qualunque punto 
del territorio dello Stato, nelle colonie e nel 
mare territoriale; è abrogato. 

Art. 2. 

Ogni aeromobile potrà volare o innalzarsi sul 
territorio dello Stato, delle colonie e sul mare 
territoriale, soltanto previo permesso di volo da 

, rilasciarsi di volta in volta od anche per un 
limitato periodo_ di tempo o previa concessione 
del Ministero dei trasporti (Direzione generale 
d'aeronautica). 

Le con°dizioni cUi sono subordinati i permessi 
di volo, le_ concessioni, i casi di revoca o di so
spensione e le modalità inerenti alla naviga
zione; saranno approvate con decreto del mini
stro dei trasporti. 

Art. 3. 

. Le aeromobili sono obbligate a discendere-, 
con la maggiore possibile sollecitudine, ad ogni 
ingiunzione dell'autorita competente nel più 
vicino luogo di approdo. 

Le autorità competenti hanno -sempre facoltà 
di procedere alla visita di dette aeromobili; allo 
scopo di accertare l'osservanza di tutti gli ob
blighi imposti dalle leggi, dai regolamenti e 

• dalie istruzioni vigenti. • 

Art. 4. 

La navigazione e l'innalzamento delle aero
mobili possono essere vietati al di sopra di zone 
di t~rrftorio nazionale, -coloniale o di mare ter
ritoriale da determinarsi in conformità degli 
a·acordi da prendersi coi Ministeri interessati. 
/ 

La posizione _e l'estensione ai tali zone vietate 
sono rese note mediante decreti ·dei ministri 
competenti. 

Art. 5. 

Le aeromobili in servizio militare per la 
guerra e per la marina non sono soggette alle 
disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 del pre
sente c;lecreto. 

Art. 6. 

Se'nza pregiudizio delle pene stabilite dal Cò
dice penale e dalle leggi militari -e finanziarie, 
ogni infrazione alle disposizioni contenute negli 
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articoli 2, 3 e 4 del presente decreto, è punibile 
con la multa di lire 500 fino a lire 2000 e salva, 
nei casi più gravi ed in quelli di recidiva, l'ap
plicazione dell'anesto fino ad un mese. 

Tali pene sono applicabili separatamente o 
cumulativamente secondo le circostanze. 

L' accertamento delle contravvenzioni alle 
disposizioni del presente decreto, dei regola
menti .e delle istruzioni e l'eventuale sequestrn 
delle aeromobili spettano ai funzionari che sa-· 
ranno designati dal ministro dei trasporti, su 
proposta del direttore generale d'aeronautica. 

È in facoltà del giudice di aggiungerè alle an
zidette pene la confisca dell'aeromobile. 

Art. 7. 

Le pene di cui al precedente articolo sono ap
plicabili anche al proprietario, qualora si trovi 
sull'aeromobile o questo navighi per suo ordine 
o permesso. 

Le pene stesse possono essere aumentabili 
fino a raggiungere il doppio: 

a) in caso di recidiva specifica entro dodici 
mesi di una precedente condanna. L'aggravante 
per recidiva non si applica agli eventuaìi coob
bligati solidali; 

b) se il contravventore si serva di un'ae
romobile che 11011 gli appartenga o senza l'au
torizzazione di chi ha il diritto di disporne. 

Art. 8. 

Di tutti i danni, comunque e dovunque arre
cati a persone od a cose dalle aeromobili, sono 
responsabili solidalmente, l'autore del danno, 
il comandante e •il proprietario dell'aeromobile. 

Al danneggiato incombe l'onere della sola 
prova del danno, salvo al danneggiante la prova 
liberatoria che il danno si è prodotto per cause 
di assoluta forza maggiore. 

Non possono in nessun caso considerarsi come 
danni per forza maggiore quelli cagionati da 
difetti di progetto, di costruzione o di manuten
zione dell'aeromobile. 

Art. 9. 

Le azioni di risarcimento dei danni, comun
_que e dovunque prodòtti dall'aeromobile a per-

sone od a cose, possono esse;_•2 :lal danneggiato 
promosse davanti l'autorità giudiziaria compe
tente .nel luogo dove il danno si è verificato. 

Art. 10. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso . della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare1 la dichiaro 
chiusa. 

Trattandosi di articolo unico1 il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio se~Teto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 19 ot
tobre 1922, n. 1362 che concede all'Associazione 
Nazionale madre e vedove dei caduti in guerra 
l'esclusività della coniazione e della vendita 
della medaglia al ricordo dell'unità d'Italia »· 
(N. 537). • 

PRESIDENTE. L'ordine del giÒrno reca la 
discussione del disegno cli legge: « Conversione 

'· in legge del Regio decreto 19 ottobre 1922, 
n. 1362 che concede all'Associazione Nazionale 
madri e vedove dei caduti in guerra l'esclusi
vità della coniazione della mednglia al ricordo 
dell'Unità d'Italia ». 

Prego l'on. senatore, seg:retario, Pellerano di 
darne lettura. 

PELLERANO1 segretario, legge: 

Articolo unico. 

E convertito in legge il Regio decreto 19 
ottobre 1922 N. 1362, che concede all'Associa
zione Nazionale madri e vedove dei caduti in 
guerra l'esclusività· della coniazione e della 
v.endita della medagli~ a ricordo dell'unità 
d'Italia. · 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 1.9 ottobre 1922, N. 1.362. 

(Omissis) 

Art. 1. 

E concessa all'Associazione Nazionale madri 
e vedove dei caduti in guerra l'esclusività della 
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coniazione e della vendita della medaglia del
l'Unità istituita·col R. decreto 19 gennaio 1922, 

la soppressione del comma e) dell'art. 14 
della legge 13 aprile 1911, n. 310; 

N. A229. • 

Art. 2. 

Al ministro della guerra è riservata l' ap
provazione del disegno e del conio della me
daglia, e la facoltà di vigilare perchè la ri
produzione di essa sia eseguita a perfetta re
gola d'arte. 

Art. '3. 

Il prezzo di vendita della medaglia, compreso 
il nastro, non potrà essere superiore a L. 3,50. 

Art. 4. 

Il presente decreto sarà presentato a.l Parla
mento per la sua conversione in legge. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
que:..;to disegno di legge; nessuno chiedendo di 

• parlare, la· dichiaro chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leggè: 
« Oonversione in legge del R. decreto 9 giu
gno 1921, n. 788-che abolisce determinate ta
riffe locali e speciali per il trasporto di viag
giatori sulle ferrovie dello Sta.to ». (N. 323). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 9 giugno 1921 nu
mero 788, che abolisce determinate tariffe lo
cali e spe_ciali per il trasporto di viaggiatori 
sulle ferrovie dello Stato » • 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle
rano di darne lettura. 

. PELLERANO, segretm·io, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legg·e il Regio decreto-legge , 
9 giugno 1921, n. 788, concernente: I 

l' ~bolizione delle tariffe locali viaggiatori l 
1111; 1, 2, 3, 4, 5, 6 ed 8 per le linee del con
ti~ente e le locali interne A, B e C, e speciali 
interne C ed E della Sicilia; 

- Discussio1ii, f. G53 

l'autorizzazione all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di estendere, previa appro
vazion~ del suo Consiglio, a linee del conti
nente, la tariffa speciale interna D della Sicilia. 

ALLEGATO. 

(Omissis). 

Art. 1. 

Le tariffe locali viaggiatori nn. 1, 2, 3, 4, 5, 
6 ed 8 per le linee del continente e le locali 
interne A, Be C, e speciali interne C ed E della 
Sicilia, sono abolite. 

Art. 2. 

Il comma e) dell'art. 14 della legge 13 aprile 
1911, 310, è soppresso. 

Art. 3. 

L'amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata 1:1,d estendere, previa approvazione 
del suo Consiglio, a linee del continente, lata
riffa speciale interna D della Sicilia. 

Art. 4. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento pe~ essere .convertito in legg·e. 

PRESIDENTE. È aperta la discussio.ne su 
questo disegno di legge; nessuno chiedendo di, 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio della discussione del disegno di legge : 
, « Modificazione alle vigenti norme sulla con
cessione dei servizi automobiltstici » (N. 326). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reche
rebbe ora la discussione. del disegno di legge: 
« Modificazione alle vigenti norme sulla con
cessione dei servizi automobilistici» ; ma non 
essendo presente il ministro competente, la 
discussione è rinviata a giorno da destinarsi. 
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Approvazione del disegno di legge:« Conversione 
in legge, con modifiche, del Regio decreto 
9 dicembre 1920 :n. 1817 che sopprime la dire- . 
zìone generale dei combustibili e trasferisce 
il servizio dei carboni esteri alla direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato » (N. 330). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge con moditkhe del Regio decreto 9 di, 
cernbre 1920 11. 1817 che sopprime la direzione 
generale dei combustibili e trasferisce il ser
vizio dei carboni estei-i alla direzione generale 
delle ferrovie dello Stato ». 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore7 

segreLario1 Pellerano cli darne lettura. 

PELLERANO1 segretario1 leg·ge: 

( V. Stampato N. 330). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge; nessuno 
chiedendo di parlare) la dichiaro chiusa e pas
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo: 

Art. 1. 

È convertito in legge il Regio decreto 9 di-' 
cembre 1920, n. 1817, che sopprime la Direzione 
generale per i combustibili e trasferisce il ser
vizio dei carboni esteri al Ministei·o dei lavori 
pubblici (Direzione generale delle Ferrovie dello 
Stato). 

(Approvato). 

Art. 2. 

Nel suddetto Regio decreto 9 dicembre 1920, 
n. 18.17, sono introdotte le modificazioni ap
presso indicate: 

Il secondo comma dell'articolo 1° è sostituito 
dal seguente: 

<e La gestione dei carboni fossili, già affidata 
alla Direzione predetta, è trasferita all' Ammi
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, la quale 
assume, pertanto, il diretto approvvigionamento 
dei c2xboni fossili per uso pr.:iprio e degli altri 
Enti governativi (ad eccezione del Ministero 

della marina) nonchè per eventuali forniture 
agli Enti pubblici, a se.i·vizio di pubblico inte
resse, ed alle industrie )) . 

Gli- articoli 2 e 3 sono sostituiti come segue: 

(< Art .. 2. - L'Amministrazione delle ferro vie 
dello Stato assume la liquidazione della gestione 
carboni anteriore al 17 gennaio 1921 e la esecu
zione dei contratti in corso a tale data, rile- . 
vando tutta la scorta di combustibili di perti
nenza della predetta gestione alla data stessa .. 
Tale scorta, per il quantitativo ceduto ·dalle Fer
rovie dello Stato all'atto della istituzione del 
Commissariato carboni (1 ° marzo 1917) verrà 
valutata al prezzo di cessione. Le quantità ec
cedenti tale quantitativo saranno valutate al 
prezzo di costo effettivo. 

<< Dagli eventuali utili risultanti dalla 'liquida
zione della gestione, verrà detratta, a favore del 
bilaì1cio ferroviario, una quota proporiionale 
alla quantità di carbone fornita alle Ferrovie 
dello Stato a tutto il 31 dicembre 1920. Tale 
quota sarà posta in evidenza nel bilancio ferro
viario con apposita annotazione al capitolo com- • 
prendente la spesa per il combustibile usato per 
la trazione e per le centrali termo-elettriche. 

« 11 restante utile della gestione verrà versato 
in conto entrate del Tesoro. 

« Art. 3. - L'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato provvederà pure, cti concerto éol Mi
nistero del tesoro, al · ricevimento dei carboni 
dovuti all'Italia a titolo di riparazione di guerra, 
al loro diretto impiego ed alla loro vendita )) . 

II secondo comma dell'art. 4, è sostituito come 
segue:. 

<< L'importazione dei carboni fossili via terra 
per conto di privati e la èsportaz10ne degli stessi 
via terra o via mare, eccezione . fatta per le 
esportazioni nellè colonie italiane per le quali 
non occorre il detto permesso, sono soggette a 
licenza da rilasciarsi dal Ministero delle finanze, 
sentito il Comitato consultivo per le importa
zioni ed esportazioni >). 

L'articolo 7 è abrogato. 

(Approvato). 
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ALLEGATO. 

Regio decreto 9 dicembre 1920, n .. 1817. 

(Omissis). 

Art.1. 

La Direzione génerale per i combustibili 
pi•esso il Ministero dell'industria e del commer
cio a datare dal 1 ° gennaio 1921 è soppressa. 

La gestione dei carboni fossili, ora affidata 
alla Direzione predetta, è trasferita con la stessa 
data alla. Direziqne generale dei carboni fossili 

• delle ferrovie dello Stato, la quale assume per
tanto il diretto approvvigionamento dei carboni 
fossili per uso proprio e degli altri Enti gover
nativi (ad eccezione del Ministero della marina) 
nonchè per eventuali forniture agli Enti pub
blici al servizio di pubblico interesse ed alle 
indùstri~ con le. stesse facoltà già attribuite 

• alla ·prefata Direzione combustibili. 
La :Regia marina provvederà direttamente al

• l'approvvigionamento dei carboni occorrentigli 
.· pren~endo accordi con la Direzione generale 

delle ferrovie dello Stato per usufruire degli 
uffici di acquisto • delle ferrovie all'estero e per 
utilizzare, in quanto possibile, il carbone rice-
vuto a titolò di riparazione di guerra. e di cui 
all'articolo 2. 

Art. 2. 

La Direzione generale delle ferrovie provve
derà pure, di conce:r:to col ministro del tesoro 
al. ricevimento di carboni dovuti all'Italia a 
titolo di Tipa.razione di guerra al loro diretto 
b1piego. ed alla loro vendita. 

Art. 3. 

• La Direzione generale del1e ferrovie assume 
la liquidazione .della gestione carboni anteriore 
al 1 ° gennr.ìò 1921 e la esecuzione dei contratti 
in corso a tale data, rilevando tutta la scorta di 
,combustibili di pertinenza della predetta ge
:P.tione alla data stessa. 

Tali scorte verranno computate a metà del 
prezzo di costo per il quantitativo ceduto dalle . 
ferrovie: dello Stato all'atto della costituzione 
1<J~l ç_m::i,JJnissariato carboni (1° marzo 1917). Le 

quantità eccedenti tale quantitativo saranno va
lutate al prezzo di costo effettivo. 

Gli· evéntuali avanzi risultanti dalla liquida
zione saranno versati in conto entrate del tesoro. 

Il conto corrente istituito presso il t~soro con 
l'articolo 6 del Regio decreto-legge 2 febbraio 
1917, n. 113, sarà mantenuto fino al 31 dicem
bre 1920, intestato al Ministero dell'industria 
0 co·nmercio (Direzione . generale dei combusti
bili) e successivamente all'amministrazione fer
roviaria fino alla liquidazione ultimata della ge
stione anteriore al 1 ° gennaio 1921. 

Art. 4. 

La facoltà di ordinare la requisizione dei com
bustibili fossili concessa al commissario gene
rale per i carboni con l'articolo 3 del décreto 
J.uogoteneùziale 2 febbraio 1917, p.. 113, sarà e
seTcitata fino al 31 dicembre 1920 dal ministro· 
dell'industria e commercio e successivamente dal 
ministro per i lavori pubblici, ferme restando 
per la liquidazione delle indennità di requisi
zione, le norme di cui al decreto luogotenenziale 
29 aprile 1917, n. 718, :rp.odificato dal nostro 
dec:rnto 20 dicembre ·1919, n. 2547. 

"' 
La concessione di licenze per l'importazione 

di carboni via terra per conio cli privati, o si
milmente la concessione di licenze per l'esporta
zione di carbone. fossile via terra o via mare, 
e2cezione fatta per le· esportazioni nelle colonie 
italiane pér :i.e quali non occorre alcun permesso, 
è devoluta al ministro per le finanze, sentito il 
Comitato per le importazioni e le esportazioni.. 

Sono soppressè le commissioni provincialì 
carboni e le delegazioni del Commissariato car
boni ai porti, di cui agli articoli 2 e 3 del decreto 
luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 113. 

Le capitanerie di porto, su dchiesta delle fer
rovie dello Stato, continueranno tuttavia a pre
state la loro· opera per quanto riguarda il mo
vin~ento e la buona utilizzazione del naviglio. 

Art. 5. 
Le forniture di carbone agli Enti governativi 

saranno eseguite dalla Direzione gei1erale delle 
fer-rovie dello Stato ai pi·ezzi di costo aumen
tati di una congrua percentuale per spese gene
rali da stabilirsi con le singoie amministra
zioni. 

51 
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Le vendite ad Enti pubblici, a servizi di pub
blico interesse ed alle industrie saranno invece 
effettuate in base a listini da concordarsi fra il 
Ministero dèll'inclustria e del commercio è la 
Direziòne generale delle ferrovie dello Stato. 

Art. 6. 

È abrogato il Regio decreto-legge 8 aprile 1920, 
n. G30; e ogni altra disposizione in materià di 
carboni fossili esteri contraria al presente de
creto. 

Art.7. 

Con decreto Reale su proposta del ministro 
per l'industria e commercio, di concerto con i 
ministri interessati, saranno dati i provvedi-
menti per la disciplina del servizio di approvvi
gionamento e distribuzione di combustibili li
quidi. 

Art. 8. 

ALLEGATO. 

Decreto Reale 22 novembre 1919, n: 2418. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà dellci Nazione 

RE D'ITALIA 

Considerato che durante lo svolgersi delle 
operazioni militari, per esigenze della guerra, 
il Comando supremo ha proceduto alla costru
zione di ferrovie a scartamento ridotto nel ter-
1·i torio delle operazioni; 

Considerato che, venute a mancare le neces
sità di ordine militare, quelle ferrovie dovranno 
essere consegnate dall'Amministrazione della. 
guerra all'autorità civile; 

Considerata l'opportunità di concedere l'e
sercizio di dette fen-ovie all'industria privata 
non riscontrandosi la convenienza di un eser
cizio diretto da parte dello Stato;· 

Visto il testo unico delle disposizioni di legge 
11 presente decreto sarà presentato al Par1a- . sulle ferrovie concesse all'industria privata, ap-

mento per la sua conversione in legge. provato con Regio decreto 9 maggio 1912, nu
mero 1447; 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrntinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto Reale 22 no-

• vembre 1919, n. 2418, che autorizza la conces~ 
sione. all'industria privata delle ferrovie co- • 
struite dall'autorità militare» (N. 398) .. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 1a 
discussione del diseguo di legge: « Conversione 
in legge del decreto Re::tle 22 novembre 1919, 
n. 2418, che autorizza la concessione all'indu
stria privata delle ferrovie costruite dall' au
torità militare ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pel
lerano di darne lettura: 

PELLERANO, .segretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto 22 novembre 
1919, n. 2418, riguardante la concessione all'in. 
dustria privata delle ferrovie a scartamento ri
dotto costruite dall'autorità militare nel terri
torio delle operazioni di guerra. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
. Sulla proposta del Nostro J\IIinistro Segre
tario di Stato per i lavori pubblici, di concerto 
con quello del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
all'industria pi·ivata l'esercizio delle ferrovie 
a scartamento ridotto costruite dall'autorità 
militare nel territorio che fu teatro delle opera
zioni di guerra. 

. Art. 2. 

Alle concessioni di cui al precedente articolo 
potrà accordarsi una sovvenzione chilometrica 
annua entro il limite massimo di lire cinque
r.aila e per un periodo di tempo non superiore 
ai dieci anni. 

Le concessioni medesime saranno subordinate 
alle condizioni generali e speciali che verranno 
stabilite di volta in volta dal Ministero dei la
vori pubblici. 
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Art. 3. 

Alla spesa occorrente per le dette sovvenzioni 
sarà provveduto mediante stanziamento in ap
posito capitolo del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, da istituirsi con decreto del mi
nistro del tesoro. 

Il presente decreto avrà effetto <daNa data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
e sarà presentato al Parlamento per la sua con
versione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 22 novembre 1919. 

VITTORIO EMANUELE 

NITTI - PANTANO - SCHANZER. 

V. -- Il Guardasigilli: 

MORTARA. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo cli parlare, la dichiaro 
. chiusa. 

Trattandosi- di articolo unico, il disegno cli 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

I diecf disegni di legge che il Senato ha testè 
approvati, saranno votati a scrutinio segreto 
domani in principio di seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

DE CAPITANI, ministro per l'ag1·icoltura. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro per l' agricolti?1°a. 

Ho l'onore di presentare al Senato il disegno 
di legge, già• approvato dalla Camera dei de
putati : « Con versione in leg·ge del decreto 
luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 13821 che 

• stàbilisce norme per lct produzione ed il com
mercio del seme bachi • da seta ». 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole foinistro 
per l'agricoltura della presentazione di questo 

disegno di legge, che sarà trasmesso all'esame 
deUa stesso Ufficio centrale che già ebbe pre
cedentemente ad occuparsene. 

Giuramento del senatore Oippico. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Antonio Cirpico là cui no
mina a senatore è stata oggi convalidata, prego 
i signori senatori Campello e Gualterio cli vo
lerlo introdurre nell'Aula per la prestazione del 
giuramento. 

(Il signor Cippico Antonio è introdotto nel
l'Aula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall'articolo 49 dello Statuto). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Cippico An
tonio del prestato giuramento, lo proclamo se
natore del Regno ed immesso nell'esercizio 
delle sue funzioni. (Applausi). 

Riunione del Senç1,to in Comitato segreto. 

PRESIDENTE. Essendo oggi stata presentata 
dalla Commissione di contabilità interna la re
lazione sul bilancio interno del Senato per 
l'anno 1923-24, domani mattina sarà stampata 
e distribuita; propongo quindi che il Senato 
si riunisca sabato in Comitato segreto . 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È app;ovata). 

PRE0IDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore 16 col seguente ordine del giorno: 

I. Interrogazione. 

IL Votazione a scrutinio segreto dei s()guenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge dei decreti Reali e 
Luogotenenziali aventi per oggetto argomenti 
già superati per il tempo o p~r il contenuto· 
(N. 523): 

Conversione in legge del Regio deCl'eto 
4 novembre 1919, n. 2136, che esenta dalle 
ordinarie tasse di registro e bollo, tutti gli atti 
e documenti per· la costituzione ed il funziona
mento dell'Istituto Nazionale di genetica per 
la cerealicoltura (N. 210); 
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Convei·sione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1921, n. 185, che estende agli aiu
tanti del Regio corpo delle miniere, le norme 
contenute nel decreto-legge luogotenenziale 
4 maggio 1919, n. 667, relativè agli ingegneri 
e aiutanti del Regio Corpo del genio civile 
(N. 335); 

Conversione rn legge del decreto luogote
nenziale n. 515, in clata 22 febbraio 1917, col 
quale è stabilito il termine utile per la presen
tazione di domande· di risarcimento di danni 
cìipendenti clal te'rremoto 13 gennaio 1915 
(N. 287); 

Conversione in legge del decreto-legge 
26 • luglio 1917, 11. 1513, concernente l'obbligo 
dei comuni a somministrare gli alloggi alle 
truppe di passaggio od in precaria residenza 
(N. 416); 

Conversione in legge del decreto Reale 
27 novembre 1919, n. 2360, che concerne il di
vieto della navigazione aerea sul territorio 
dello Stato e stabilisce norme per la naviga
zione medesima (N. 437); 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 ottobre 1922, n. 1362, che concede àll' A '<Sci

ciazione nazionale madri e vedove dei caduti 
in guerra l'esclusività della coniazione e della 
vendita 9ei1a niedaglia a ricordo dell'Unità 
d'Italia (N. 537); 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 giugno 1921, n. 788, che abolisce determinate 
tariffe locali e speciali per il trasporto di viag
giatori sulle ferrovie dello Stato (N. 323): 

Conversione in leg·ge del decreto-leg·ge 
2 m11ggio 1920, n. 659, che autorizza la spesa 
straordinaria cli lire 20.000.000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche (N. 434); 

Autorizzazione della spesa di· lire 50 mi
liòni pèr opere stradali straordinarie (N. 521); , 

Conversione in legge del decreto luogote
nenziale 6 lug·lio 1919, .n. 1276, concernente 
provvedimenti a favore dei portieri di case ad 
uso di .abitazione e di ufficio e del decreto 
Reale 30 giugno 1921, n. 851, che proroga le 
disposizioni contenute nel predetto decreto 
(N. 34); 

• Conversione in legge del decreto luogote
nènzia.le 27 ottobre 1918, n. 1774, concernente 
gli onorari e gli altri diritti dei procuratori 
legali (N. 45); 

Conversione in legge dei Regi decreti 
12 ottobre 1919, n. 2043, e 24 novembre 1919·, 
n. 2434, che occordano facilitazioni ad una coo
perativa • da istituirsi fra :sottufficiali della 
Regia marina in servizio attivo, per la costru
zione di case economiche di -abitazione a pro-: 
prietà indivisa (N. 5.56). 

Convetsione in legge del Reg·io · decreto 
11 gennaio 1923, n. 202, riguardante la eniis
sione di obbligazioni garantite dallo Stato per 
la sistemazione finanziaria del Consorzio ob
bligatorio per l'industria zolfifera siciliana (nu
mero 552); 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 agosto 1r22, n. 1322, che apporta.variazioni 
alla legge 20 marzo 1913, n. 26è, sull'ordina
mento dei Regi Istituti Superiori di Scienze 
economiche e commerciali (N. 538); 

Conversione in leggé, cori modifiche, del 
Regio dec:reto 9 dicembre 1920, n. 1817, che 
sopprime· la Direzione Generale dei combusti
bili e trasferisce il servizio dei carboni esterj . Convenzione. in leggé del Regfo decreto 
alla Direzione Generale delle ferrovie dello 30 agosto 1914, n. 9HJ, sul corso dei cambi 

(N. 220) ·, Stato (N. 330): 

Conversione in legge del decreto Reale 
22 novembre 1919, n. 2418, che autorizza la 
concessione all'industria privata delle ferrovie 
costruite dall'autorità militare· (N. 398): 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

:Modificazioni alle vigenti norme suùa con
cessione dei servizi automobilistici (N. 326); 

Conversione in legge· del Regio decreto
legge 16 agosto 1922, n. 1166, contenente di~ 
sposizioni sui prezzi di vendita· delle acque 
(N. 539); 

Ricostituzione del comune di J oppolo (Gir- • 
genti) (N. 457) ; 

Costituzione in unico comune autonomo 
delle frazioni di S. Alfio e Milo (N. 458) ; 
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Conversione in legge del Regio decreto 
8 febbraio 1923,· n. 437, relativo alla valuta
zione dei titoli di proprietà delle Società per 
azioni, ordinarie è coor?.erati ve, delle Opere Pie, 
delle Cass~ di Risparmio; dei :Monti di Pietà 
ed altri Enti Morali (N. 569). 

IV. Relazione della Commi,ssione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. XIX-P, 
XIX-Q, XIX-R Dom,1,m.flnti). 

V. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Sulla conversione in legge dei decreti-legge 
(N. 345); 

La seduta è tolta (ore 17.45). 

[.ioenziato per 1:. stampa il 12 giugno 1923 (ore 21). 

Avv. EDOARDO GALLINA 


